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Introduzione  

 

“Dal Vangelo alla Vita, dalla Vita al 

Vangelo”, una frase che è scritta nella 

Regola dei Francescani Laici (OFS). 

 Questo libro è il racconto di 

un’esperienza evangelica, di fraternità e 

di preghiera. Qui troviamo il Vangelo della 

croce, del dolore immenso, ma è anche il 

Vangelo delle donne sotto la croce, dei 

discepoli che rimangono attoniti a tanta 

sofferenza. Nel Vangelo di Marco 

conosciamo un brano che ci illumina sul 

“mistero di Silvio”:  

“Si recarono da lui con un paralitico 

portato da quattro persone. Non potendo 

però portarglielo innanzi, a causa della 

folla, scoperchiarono il tetto nel punto 

dov'egli si trovava e, fatta un'apertura, 

calarono il lettuccio su cui giaceva il 

paralitico. Gesù, vista la loro fede, disse 

al paralitico: «Figliolo, ti sono rimessi i 

tuoi peccati” (Mc 2,3-5).  
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Questa esperienza di preghiera e di 

silenzi, di condivisione e di 

incomprensione, di fede e di speranza ha, 

di fatto, aiutato noi e Silvio ad 

approfondire le meraviglie della vita nel 

Divino Volere, della vita nel Vangelo di 

Dio.  

Grazie Silvio, prega per noi.  

Fiat sempre!!  

 

        

       Fra Luca Maria De Felice, Ofm capp. 

 

 

 

5.1.2023 
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S i l v i o  
 

“Prega per Silvio” 

L’accorata richiesta di una sorella di preghiera angosciata 
per questo suo amico, ammalato di sla, che, pare, stia 
pensando all’eutanasia e non vuole vedere più nessuno. 
Non lo conosco e sono carica di pesi, ma non posso certo 
lasciar cadere una richiesta così pressante che il Signore ha 
mandato. 
Silvio dà il permesso di comunicarmi il suo indirizzo e-mail e 
inizia un’intensa corrispondenza. 
 

23.7.13  

Silvio carissimo, 
sono Aurora, ho appena letto il tuo messaggio per chi prega per 
te. Ero appena tornata dal mio turno all'Adorazione perpetua 
dopo aver pregato la 21° ora della Passione di Gesù.  
Leggendo questa pagina ti pensavo e avrei voluto poterla 
condividere con te. 
Torno a casa e ricevo il tuo indirizzo, non per caso. Allora te la 
mando.  
Voglio dirti che da quando so che esisti ti porto con me 
dappertutto e, particolarmente, in ogni Messa e in ogni 
preghiera, come tanti altri fratelli e sorelle in una catena d'amore 
più forte di qualsiasi male.  
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Il dolore è nel tempo, l'amore è per sempre. Spero tanto che 
la nostra condivisione possa alleviare un briciolo della tua 
fatica e soprattutto non farti sentire mai solo. 
Ti vogliamo bene e, se ce lo permetti, abbracciamo il Gesù che 
ti abita crocifisso e gli chiediamo di risorgere. A. 
 

Il riposo di Gesù sulla Croce 

(Dal Volume 6 - 20 maggio 1905) 

 [Scrive Luisa Piccarreta:] 

Questa mattina stavo pensando quando il benedetto Gesù restò 

tutto slogato sulla croce, e dicevo tra me: “Ah, Signore, quanto fosti 

compenetrato da questa sì atroce sofferenza, e come l’anima vostra 

dovette restarne afflitta!”.  In questo mentre, quasi ombra, Gesù è 

venuto e mi ha detto: 

“Figlia mia, Io non Mi occupavo delle mie sofferenze, ma Mi 

occupavo dello scopo delle mie pene; e siccome nelle mie pene 

vedevo compiuta la Volontà del Padre, soffrivo e nel mio stesso 

soffrire trovavo il più dolce riposo, perché il fare la Volontà Divina 

ha questo bene, che mentre si soffre, vi si trova il più bel riposo.  Se 

si gode, e questo godere non è voluto da Dio, nello stesso godere vi 

si trova il più atroce tormento.  Anzi quanto più Mi avvicinavo al 

termine delle mie pene, sognavo di compire in tutto la Volontà del 

Padre, così Mi sentivo più alleggerito, ed il mio riposo si faceva più 

bello. 

Oh, quanto è diverso il modo che tengono le anime!  Se soffrono od 

operano non hanno né la mira del frutto che possono ricavare, né 

l’adempimento della Volontà Divina; si concentrano tutte nella cosa 

che fanno e, non vedendo i beni che possono guadagnare né il dolce 
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riposo che porta la Volontà di Dio, vivono infastidite e tormentate, 

e fuggono quanto più possono il patire e l’operare, credendo di 

trovare riposo, e vi restano più tormentate di prima”.   

 

23.7.13 la risposta di Silvio 

Cara Aurora, è stato un immenso piacere ricevere la tua e-

mail. Ti dico stare dal mio punto di vista è una sofferenza 

ma anche una gioia, gioia nel sentire tante persone vicine, 

gioia nel vedere come il popolo di Dio si mobilita quando 

un fratello soffre, è per questo che prego per voi. 

Ti abbraccio.  Silvio 

 
- Ti abbraccio anch'io e se possiamo fare qualcosa di utile per 
te, oltre ovviamente alla preghiera, ti prego di comunicarcelo. 
Santo tempo nel Signore e.…rimaniamo insieme nel Suo 
amore. A. 
 
 
1.8.13  

Fratello caro, 

ho ricevuto la tua proposta di catena di preghiera e, 

naturalmente, ho subito aderito e ho risposto così: 

"Silvio è diventato una miniera di oro, incenso e mirra. Questa 
notte ho pregato molto e lo tenevo con me davanti al Signore, 
per consolare il Cuore di Cristo che consola il nostro".  
La sorella mi ha chiesto di dirtelo, io non voglio disturbarti, né 
affaticarti a rispondere. Sappi solo che dimori nel mio cuore in 
permanenza e non può essere diversamente perché 
dimoriamo in Lui.  
Ti abbraccio nello Spirito. A. 
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(Risposta) 

Aurora, sei sempre nei miei pensieri e nelle mie 

preghiere. Ti abbraccio. Silvio 

 
8.8.13 scrive Silvio: 

È una gioia leggerti, 

proprio ieri mi sono messo al sole con la sedia a rotelle, 

e ringraziavo Dio per il sole, che scalda, rende più felici, 

fa crescere la vita. 

Un grande abbraccio a te mia cara Aurora. 
 
10.8.13 a Silvio: 

Carissimo, anche tu fai parte della mia vita in Cristo e 
sempre mi sei presente. 
Due notti fa mio marito ha avuto un infarto, ora è in 
intensiva e si sta riprendendo, ho passato tutta la notta in 
ospedale pregando e camminando e mi sono permessa, 
nella comunione dei santi, di attingere per lui anche alla tua 
preghiera e poi di estenderla nel Divino Volere su tutta 
l’umanità. Ti voglio un mondo di bene e vorrei abbracciarti 
anche di persona un giorno, se il Signore vorrà. 
Nel Fiat di Maria, ti benedico. A. 
 
 
14.8.13 a Silvio (che mi ha inviato la preghiera di S. Chiara) 
Grazie per aver consolato il mio cuore con la preghiera di s. 
Chiara. 
Con l'intercessione della Madonna Assunta, ti raggiunga la 
benedizione del Signore e ti tenga legato alla Luce per 
condurti alla meta. 
Ti abbraccio. A. 
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21.8.13 
Fratello caro, 
anche oggi ti benedico con i raggi del Sole divino. 
Un grande abbraccio. A. 

- Un grande abbraccio a te mia cara Aurora 

26.8.13 
Fratello mio, 
approfitto della forza della tua preghiera per chiederti di 
unirti a noi per Gabriele, 3 anni, nipotino di Magali, 
ricoverato al PS ancora non si sa perché (ha una manina 
blu). 
Il pensiero costante di te non mi abbandona e trovo che 
questa unione, pur nella fatica, sia un grande dono del 
Signore. 
In Lui ti abbraccio e benedico nel Divino Volere. A. 
 

Risposta di Silvio: 

Aurora il bello di questa malattia è che mi ha fatto 

ritrovare la fede ed incontrare persone come te. 

Per questo sento la presenza di Dio sempre accanto a 

me, grazie. 

 

- Lui apre vie nell'impossibile umano e le colma di luce.  

    Ti voglio bene. A. 
 
30.7.13 (ricevo in copia) 

Ciao Silvio! mi chiamo Laura. Ho avuto il tuo indirizzo e-mail 

tramite Roberta, con la quale condivido un gruppo di preghiera 

su WhatsApp! (siamo in tanti!!) 
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  So che preghi insieme a noi e ti ringrazio con tutto il cuore.  
C'è tanto bisogno di preghiere.... Quanto aiuto ci dai e quanto è 
importante la tua preghiera G R A Z I E   S I L V I O!! 
… e pensare che fino ad un anno fa, non sapevo neppure cosa 
volesse dire pregare…… 
Poi un anno fa, Enzo, il marito di una mia cara amica ha avuto 
un incidente gravissimo, gli avevano dato due ore di vita… non 
c'era più nulla da fare… 
Solo lì, in quel momento, nella disperazione più totale ho iniziato 
a pregare supplicando Dio di aiutarci. Non recitavo solo il S. 
Rosario, ma parlavo con Lui giorno e notte...  
Tramite sms abbiamo organizzato una catena di preghiera, tutti 
i giorni, in orari prestabiliti, pregavamo tutti insieme, affinché il 
nostro "grido" fosse più forte!  
Eravamo in tanti e nel momento della preghiera "sentivo" la 
vicinanza di tutti, mi sembrava fossero lì con me, in un cuore 
solo. 
Dio ci ha regalato due miracoli…  Enzo sta bene ed ha convertito 
i nostri cuori!  
Ora la mia vita è diversa… non so spiegartelo. È iniziato un 
percorso di conversione. ed il Signore sta mettendo sulla mia 
strada, un sacco di persone, conosciute "per caso" che mi aiutano 
e camminano con me. Grazie Signore Gesù! 
Domani parto per Medjugorje… lo desideravo davvero 
tantissimo, e "casualmente" in pochissimi giorni, mi hanno 
invitato a partecipare al festival dei giovani. Sono riuscita ad 
organizzare la famiglia e domani parto ….  
Volevo farti sapere che ti porterò con me, nel mio cuore. 
Pregherò per te e per tutte le persone del gruppo "Santo Rosario" 
che ci chiedono preghiere.  
Persone che non conosco, ma che sento vicine, nella comunione 
dei Santi. 
Ti prego, continua a pregare con noi e per noi. Noi preghiamo 
per te. Ti affido Enzo, per il quale ti chiedo una preghiera 
particolare il 2 agosto.  
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Dovrà affrontare un intervento per ricanalizzare l'intestino; è un 
intervento programmato, ma non possiamo lasciarlo solo. Io 
pregherò per tutti voi da Medjugorje.  
So che per te è difficile rispondere alla e-mail, non ti preoccupare. 
Non c'è bisogno che tu mi risponda. 
Ti mando il mio abbraccio virtuale, che sperò però, ti arrivi al 
cuore! 
ciao, Laura 
 

Silvio: 

Ciao Laura che bella mail mi hai mandato, una storia 

bellissima sia la tua che quella di Enzo, al quale 

sicuramente dedicherò preghiere e richiesta a San 

Francesco, ti abbraccio dal mio letto dove passo 23 ore 

al giorno. 

A Silvio: Ho chiesto al Signore di aiutarci a modo Suo e attendo 
in fiducia e speranza che si manifesti. 
Ti abbraccio e ti benedico sempre. A. 
 

1.9.13 a Silvio 
Fratello mio carissimo, 
santa domenica nel Signore che ci regala un'altra giornata 
in cui possiamo amare. 
Martedì andremo a Roma per l'udienza di Papa Francesco e 
tu sarai con noi come sempre. 
Ti chiedo di accompagnarci con la tua preziosa preghiera. 
Un grande abbraccio. 
 
5.9.2013 
 
Da Magali (sorella di preghiera) a Silvio:  
Oggetto: Udienza con Papa Francesco ieri a Roma 
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Ciao carissimo Silvio, sono tornata oggi e non vedo l'ora di venire 
a trovarti, ho già scritto a Roberta di scegliere lei il giorno, che io 
in qualsiasi modo mi organizzo, mi ha detto che può venire anche 
Aurora e tu non sai quanto mi hai fatta felice perché Aurora ci 
teneva tantissimo!! Intanto ti mando alcune foto dell’udienza con 
Papa Francesco ieri in piazza San Pietro; mentre ha dato la 
benedizione, anche tu eri nei nostri cuori. Per adesso ti mando 
queste, che ho fatto con il mio cell. Quelle che abbiamo fatto al 
Santo Padre sono venute bene soltanto dalla macchina 
fotografica che ancora dobbiamo scaricare... Io sono quella da 
sola e poi mi vedrai con tre dei miei maschietti che ovviamente 
sono quelli morettoni, mio figlio maggiore è quel giovanotto con 
gli occhiali e gli altri sono una parte degli integrati del gruppo. Ti 
manderò un’altra email dal cell di mio marito dove c'è Aurora. 
Tvb. Baci e tante tante tante benedizioni nella Divina Volontà! 
Magali  
 

Da Silvio: 

Magali anche io sono ansioso di conoscervi, hai dei 

figli stupendi, complimenti! 

Tutto questo affetto mi commuove. 

Un abbraccio.  A presto. 

 
  

Abbiamo visitato Silvio con p. Luca e abbiamo portato 

il quadro della Madonna di Guadalupe che Fabio e 

Valentina hanno portato dal Messico come pellegrina 

per gli ammalati. 
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9.9.13 da Silvio 

Grazie, grazie, grazie, 

mi avete fatto un grande regalo, 

Frate Luca mi ha reso 

orgoglioso, per tutta la vita sono 

stato legato a San Francesco e ai 

Francescani. 

Vi abbraccio e prego per voi.  

Silvio 

 
 

Fratello caro, 
il regalo l'abbiamo ricevuto noi, sei un grande dono del 
Signore, come già ti ho detto, e ti vogliamo bene. 
Padre Luca ti ricorda che ti porta ad Assisi, con noi sei sempre 
presente come è presente il Signore che ti abita. Un grande 
abbraccio.   Pace e bene da Padre Luca. Fiat sempre. A. 
            
13.9.13  
Fratello carissimo, 
ti mando il canto "Fratelli di Francesco" che abbiamo anche 
regalato al Papa in occasione della nostra visita. 
Domani sarò a Lovere al prato dove appare da anni la 
Madonna e la veggente è una cara sorella, naturalmente ti 
portiamo con noi. 
Chiedo la tua preziosissima preghiera anche per la mia 
nipotina Elisabetta di 18 anni, non avevo ancora osato 
parlartene. In due anni ha subito un numero incredibile di 
interventi per una massa anomala venosa al cervello. Il 
cervello le funziona benissimo, ma cammina traballando e 
metà viso è rimasto offeso dalla paresi.  
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Abbiamo offerto tutto al Signore e tutto lasciamo nelle Sue 
Mani Sante, solo imploriamo il sostegno della grazia, la 
cosa più grande. 
Ti ringrazio tanto di averci accolto come tuoi fratelli. 
Un grande abbraccio nel Divino Volere. A. 
 

Risposta da Silvio:  

Cara Aurora per me è sempre un piacere ricevere una 

tua email. 

Il Rosario di stasera lo reciterò per Elisabetta e 

invocherò la grazia al mio amico San Francesco. 

Quando vorrai il quadro che dolcemente veglia su di me, 

sarà una gioia rivedervi. 

Un abbraccio e un augurio di pace e bene. 

Silvio 
 
13.9.13 ho mandato a mia nipote Elisabetta il messaggio di Silvio 
e mi risponde: 
Caspita che persona meravigliosa, quando lo rivedrai ringrazialo 

tantissimo per le sue preghiere. 

Un bacione. Elisabetta  

 

15.9.13 a Silvio        

Carissimo, ho mandato il tuo messaggio a Elisabetta e ti 
mando la sua risposta. 
Per il quadro potrei venire domani se per voi è possibile, 
oppure lo tieni ancora un po'. Fammi sapere quando non 
disturbo. 
Un grande abbraccio e mille benedizioni nel Divino Volere. 
A. 
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Silvio: 

Aurora, se per te non è un problema terrei il quadro che 

veglia dolcemente su di me, ancora un po’. 

E dì ad Elisabetta che per me è solo un immenso piacere 

pregare per fratelli e sorelle. 

Un grande abbraccio.                                             Silvio 

 
- D'accordo, allora ci sentiamo più avanti, nel frattempo 

restiamo uniti nell'amore del Signore e della Mamma.  

Santa notte e un bacio a te. A. 

 

17.9.13 

Ciao carissimo, padre Luca ha telefonato oggi per dirci che 
aveva celebrato per te alla Porziuncola. Oggi ha incontrato 
ad Assisi don Giorgio, uno dei sacerdoti che ci segue, e si 
sono messi d'accordo per celebrare ancora per te. 
Saluti e benedizioni da loro e da tutti noi sempre. A. 
 

Silvio: 

Siete persone splendide, non so come ringraziarvi, 

che Dio vi benedica tutti. 

 

 
24.9.13 a Silvio: 
 
Carissimo fratello mio, Magali mi fa capire che forse mi 
vedresti ancora volentieri. Ho qui ospite padre Michel, rettore 
del seminario in Madagascar, anche lui vorrebbe conoscerti 
e benedirti. 
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Potremmo venire domani verso le 15 se può andar bene 
per te e per Cristina. 
Rispondi con libertà.  Altrimenti io potrei venire lunedì. 
Ti abbraccio con immenso affetto nel Signore. A. 
 

 

24.9.13 Silvio: 

cara Aurora sarà un piacere. Vi abbraccio. 

 
- A dopo allora. Fra poco celebriamo la santa Messa per te 
e tu sei qui con noi. 
           Grosso bacio. A. 

Da Silvio con p. Michel che lo benedice. 

3.10.13   Auguri! 

Carissimo fratello mio, 
so che domani è il tuo compleanno (e anche un po' 
onomastico) e voglio ringraziare il Signore per la tua vita, per 
il dono che sei per noi e per l'Umanità. 
Con tutto il cuore ti abbraccio e ti benedico nel Divino Volere. 
Un caro saluto a Cristina e alla piccola. A presto. A. 
 

Silvio: 
Aurora carissima 
i tuoi messaggi mi riempiono il cuore, 
ringrazio il Signore per averti conosciuta. 
Cristina e la piccola ricambiano di cuore i saluti, 
ti abbraccio. Silvio Francesco. 
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4.10.13 da Silvio:  

Santo Francesco, pellegrino di Dio, 

insegnaci a diventare, da uomini distratti, 

cercatori attenti del Signore in ogni cosa. 

Fermandoci in preghiera alla tua Tomba, 

parlaci del Signore Gesù 

tu che l’hai amato e seguito come un vero discepolo. 

Santo Francesco, ascoltatore di Dio, 

insegnaci a sostare in ascolto, in mezzo ai tanti rumori 

della nostra vita, della Parola di libertà, di perdono, di 

speranza che nasce dal Vangelo di Gesù. 

Santo Francesco, fratello di tutti, 

insegnaci a partire da questo luogo 

con il desiderio di amare e perdonare 

perché nella nostra misericordia 

e nel nostro lavoro e servizio quotidiano 

mostriamo il volto Paterno e Materno di Dio. 

Santo Francesco, uomo fatto preghiera, 

prega tu stesso per noi che spesso non sappiamo come 

pregare. 

Con la tua voce adoriamo il Signore dell’Universo, il 

Signore Forte e Potente, il Signore che è Bellezza e 

Bontà, il Signore che è Tenerezza e Perdono. 

Con la tua voce lodiamo il Signore per ogni creatura che 

parla di Lui, per ogni famiglia, per ogni vita di uomo. 

Santo Francesco, che accogli i poveri e li ami, 
accoglici e presenta le nostre povertà al Padre: 

il dolore di molti che soffrono nel corpo e nello spirito, 
la solitudine e l’abbandono dei deboli e degli anziani, 

le speranze dei giovani, le fatiche quotidiane 
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di credere e di essere fedeli al Signore nella famiglia e 
nella vita sociale, ricchi di cose, ma bisognosi di essere 

amati da Dio, 
e di amarci fra noi, insegnaci a non attaccarci a niente 
per essere liberi nel cuore, di quella libertà che tu hai 

avuto. 
Santo Francesco, uomo di fede, di speranza e di carità, 

aiutaci ad amare la Chiesa, a volte ferita dai limiti umani, 

ma con i segni della presenza del suo Signore. 

Non farci rinunciare a dare il nostro contributo 

Perché la Chiesa di Cristo diventi un popolo santo. 

Santo Francesco, modello dei minori, 

rendi perseveranti coloro che vogliono servire Cristo nella 

tua via. 

Santo Francesco, poverello di Dio e ricco di amore per tutti, a te 

che sei nostro fratello affidiamo ogni nostra preghiera e la 

preghiera di ogni uomo che in te vede il fratello in umanità, il 

cristiano, il prefetto discepolo di Gesù, perché tutto tu presenti al 

cuore di Dio. 

Amen 

 

          Bellissima, grazie, non la conoscevo. 
         Ne approfitto per mandarti sms che ho ricevuto ieri per 
te da Padre Luca che ha il computer non funzionante. 
         "Tanti auguri, Silvio Francesco!! Oggi San Francesco ti 
starà affianco per parlarti della gioia di vivere affianco al 
Signore. Pace e bene. Fra Luca Maria" 

         Anche oggi ti abbracciamo con affetto e invochiamo su 
di te ogni benedizione nel Divino Volere sempre. A. 
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13.10.13 
Ciao carissimo Silvio Francesco, 
mio marito Umberto è tornato dall'ospedale e si sta 
riprendendo dopo la seconda angioplastica. Ti saluta, anche 
lui prega sempre per te. 
Anche oggi piove, ma una brutta giornata è solo quella in cui 
non abbiamo amato. 
Anche oggi ti vogliamo bene e ti portiamo con noi nel giorno 
del Signore e Lo riceviamo anche per te, perché tu sia 
inondato dalla benedizione della Sua presenza.  
Un grande abbraccio a tutta la famiglia.  A.   

                                              

17.10.13 

Carissima Aurora ciao, ieri è stata Magali a trovarmi, mi 

ha fatto piacere, parlando abbiamo parlato di che persona 

stupenda sei, e non ti avevo ancora detto che la mia zia 

più cara, che ora è in cielo con la mia mamma, si 

chiamava Aurora come te.  È un nome fantastico. 

Spero che Umberto stia bene, 

Vi auguro tanto bene. Un abbraccio e il tuo quadro è qui 

con me, quando lo rivorrai sarà per me gioia rivederti. 

Silvio 
 
19.10.13 a Silvio  
Ciao carissimo, grazie di avermi scritto, quando vedo il tuo 
nome sul computer mi si scalda il cuore. Pregheremo anche 
la zia Aurora, domani è giusto il nostro santo. 
Umberto sta meglio, ma ancora non posso lasciarlo solo. 
Appena possibile ti chiederò di venire a darti un bacio. 
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Per il quadro vedremo, mi pare che la Mamma stia 
benissimo lì con te. 
Ogni celeste benedizione ti avvolga e conforti il tuo 
cuore. Un grande abbraccio a te e a tutta la famiglia. A. 
 
 

31.10.13 
Carissimo fratello Silvio Francesco, 
anche oggi ti abbiamo tenuto con noi, affidandoti a tutti i 
Santi del Cielo e della terra e ci siamo uniti alla tua preghiera 
che sentiamo con forza nella comunione dei santi. 
Un grande abbraccio da tutti noi e benedizioni nel Divino 
Volere. A. 
 

 

6.11.13 da Silvio:  

Care sorelle, i vostri messaggi mi sono di grande 

conforto per alleviare la grande depressione che la mia 

condizione porta. 

Con l’aiuto di Dio e vostro vado avanti. 

Vi abbraccio e prego per voi. 

Silvio 

 

7.11.13   
Carissimo fratello mio, 
Magali mi dice che forse possiamo venire da te domani 
pomeriggio. 
Se ti senti di riceverci ne sarei felicissima. 
Nel frattempo ti saluta tanto padre Luca, mi ha 
raccomandato di dirti che ha la tua foto sul tavolino e ti 
benedice ogni giorno. 
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Ti saluta anche la mia Elisabetta con tanto affetto, e la 
nostra amica Clara di Bologna, che "non ti conosce ma ti 
vuole tanto bene". 
Così anche di molti altri. 
Facci sapere con libertà se per te domani è possibile. 
Un abbraccio infinito nel Divino Volere. A presto. A. 
 

Silvio:  

Sorelle mi piacerebbe tanto vedervi, ma domani 

sono stato prenotato dalle mie cugine, fatemi sapere 

per un'altra volta e sarò felice. 

Vi abbraccio.  Silvio   
 

- Non preoccuparti e buon incontro con le tue cugine, il 
Signore vi benedica tutti. 
Hai visto le proposte di Magali? Io potrei mercoledì, lunedì 
Umberto ha una Tac e lo accompagno. 
Se non va bene, fai pure tu una proposta e cerchiamo di 
adeguarci. Se Dio vuole, si potrà. 
Un grande abbraccio sempre uniti in Lui. Un saluto a tutta 
la famiglia.  A. 
            
 
           Dopo l’incontro da Silvio e la preghiera insieme. 
 

17.11.2013 
Un grande abbraccio fratello caro e benedizioni sempre, 
nel Divino Volere, santa domenica. 
È sempre un dono poterti visitare, accanto a te si respira 
la divina presenza del Signore. 
Una sorella di preghiera, Maria di Roma, che prega per te 
come tutti noi, mi chiede di dirti che ti ha portato ieri in 
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pellegrinaggio a Napoli alla Chiesa del Gesù da San 
Giuseppe Moscati (celebre medico napoletano per cui è 
stato fatto anche un bellissimo film). 
Oggi approfitto ancora di te e ti chiedo una preghiera 
potente delle tue per mia sorella Nellina che è caduta, è in 
ospedale a Vercelli con fratture varie soprattutto al viso, 
ha un occhio disastrato e soffre molto. Ti ringrazio con 
tutto il mio cuore, sempre vicino al tuo. 
Un caro saluto a Cristina e Vittoria. Bacioni. A. 
 
4.12.13 

Subject: Una Messa per te 

Ciao Silvio Francesco, 

oggi ho prenotato una Messa per te a Milano alla 

Madonna delle Grazie. Se venissi lunedì pomeriggio? 

Ti voglio bene e ti benedico sempre. A. 

 

Il dramma s’intensifica 

 
Da Silvio: 

Sorelle vi ringrazio di tutte le preghiere fatte per me, 

ma è arrivato il tempo che il Signore mi prenda con sé. 

È da tempo che ho perso le speranze in una guarigione 

e non ho mai creduto ai miracoli, non vedo perché il 

Signore dovrebbe guarire uno e lasciar soffrire una 

moltitudine. 

E per quanto mi riguarda gli sto chiedendo di porre fine 

alla mia vita di sofferenza e di prendermi con sé. 

Chiedo anche a voi di pregarlo perché ponga fine alle 

mie sofferenze. 
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Questa non è vita. Sei rinchiuso in un corpo da vegetale 

con una mente lucida. È una tortura che neanche il più 

crudele degli uomini avrebbe potuto inventare. In questo 

stato sfido chiunque a mantenere una speranza di vita e 

a non pensare ad una vita nell’aldilà. 

Vi abbraccio. 
 

5.12.13 ore 7,30  
Fratello mio, 
ti mando il messaggio di Gesù. 
Sei sempre con noi. 
Ti benedico e abbraccio. Aurora, Umbe e fdv 
 

Così dice il Signore: 
"Figlio mio, 
tu non sei un vegetale, ma una creatura viva più potente 
degli Angeli, capace di offrire sofferenza e preghiera 
redentiva, un dono per l'Umanità boccheggiante, 
paragonabile solo alla Passione di Cristo e intimamente 
unito a Lui. 
L'invidia del nemico vorrebbe sottrarti questa potenza che 
fa tremare l'inferno, ma Io ti proteggo, mia Madre ti 
protegge, il Padre ti ama come ama Me e non sarai deluso 
dalla Vita alla quale giustamente aneli e che è già pronta 
per te. Ti abbraccio e il Mio Spirito ti sostiene nella tua 
fatica, ravviva la tua speranza e la gioia per la meta che ti 
attende. Sarai sorpreso dalla Mia Misericordia." 
 
12.12.13 

Figlio caro, 

oggi è la festa della Madonna di Guadalupe, quella che ti 

abbiamo portato ed è rimasta con te. 
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Le chiedo di raccogliere ogni tuo pensiero, ogni fatica, ogni 

preghiera e speranza nel Suo Cuore, e di offrirli al Padre 

perché tutto si trasformi in perle di Misericordia su di te e 

sull'Umanità. 

Ti voglio tanto bene e ti abbraccio. A. 
 

13.12.13 da Silvio: 

Cara Aurora il tuo quadro del volto di 

Maria accompagna le mie tristi giornate, ma la mia 

sofferenza sembra non aver fine. 

Sono diventato anche sordo per via del muco che mi ha 

ostruito i canali uditori, sto prendendo dei mucolitici 

per cercare di sciogliere questo muco ma senza 

miglioramenti. 

Mi chiedo perché il Signore non mi ascolta, la vita qui 

non mi interessa più, sto` continuando a chiedergli di 

prendermi con lui, perché devo soffrire non avendo 

nessuna paura della morte? Io so che c'è la mano 

dell'uomo nella mia condizione, nel senso che i medici 

mi hanno convinto a mettermi questo tubo in gola, 

senza del quale un malato di sla muore naturalmente e 

serenamente nel giro di due anni. 

Ma può essere questa una colpa? Perché Maria e il 

Signore non aiutano chi soffre e vuole passare a 

miglior vita??? 

Gesù non è stato lasciato dei giorni agonizzante sulla 

croce, la sua sofferenza è iniziata e terminata in un 

giorno. 
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Perché il Signore lascia che le sue creature in terra 

debbano soffrire pene ben più pesanti di quelle che ha 

sofferto suo Figlio? So che c’è una risposta che solo Lui 

mi potrà dare, per questo vorrei andare da Lui e 

chiederglielo, posto che mi accetti nel Suo Regno. 

Ti abbraccio cara Aurora e sarò felice di vedere te e 

Fra Luca il 18. 

 

A Silvio: 
Figlio benedetto, 
sei già nel Suo Regno, tu che l'hai accolto e offri la tua 
preghiera e la tua sofferenza, e l'amore di cui sei così tanto 
capace dice che Cristo, pur Crocifisso, vive in te. 
E io pure ci sono, con il cuore lacerato dal dolore, ai piedi 
di questa tua croce ci sono anch'io e sto gridando al 
Signore. 
Che sollievo ho provato nel vedere il tuo nome sul 
computer, dopo tutto questo silenzio che mi pesava come 
piombo, poi le tue parole, di dolore e di fatica, ma 
che almeno mi permettono di condividerlo con te e non mi 
lasciano sola. 
Ogni attimo che respiriamo nella Sua Volontà conquistiamo 
lembi di Cielo per tante creature che sarebbero perdute e 
invece ritrovano la vita.  
Ti correranno incontro per ringraziarti, Silvio, io ti ringrazio 
già adesso per il dono immenso che sei per me e ti benedico 
con tutto il cuore. 
Verrò con Luca.  
A presto. A. 
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14.12.13 a Silvio 
Ricevo da Clara di Bologna e trasmetto: 
"Non c'è dolore che possa gelare il cuore nel nido caldo 
del Divino Volere. Gesù" 

Questa frase letta sul tuo libro “Il Divin Volere” mi 
dà tanta forza e gioia. 

Vorrei che il Buon Gesù trasformasse il letto di Silvio in 
un nido caldo nel Divino Volere e la sua sofferenza in 
gioia. Chiedo troppo... 
 
(così abbiamo risposto) 
No, lo chiediamo anche noi con tutto il cuore, grazie 
del tuo amore. 
 
 

18.12.13 da Silvio, dopo la visita con p. Luca: 

Care sorelle, vi devo ringraziare per tutto l'affetto che mi 

portate, le vostre visite mi rallegrano il cuore e ringrazio 

Dio di avervi portate da me. 

Ricordate a Luca che voglio fare offerta per la sua 

missione, purtroppo oggi non avevo contanti, ma spero 

che ci sia un conto dove versare. 

Salutate tanto Luca e ringraziatelo per la messa che con 

immensa gioia celebrerà in casa mia, portate tutti i bimbi 

che volete. 

Vi abbraccio e che Dio sia sempre con voi. 
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p. Luca gioca col cane di Silvio 
 
 
 
        

 
19.12.13 
Silvio Francesco,  
figlio e fratello tanto caro al nostro cuore, grazie per il tuo 
sorriso di ieri che ci siamo portati a casa come un dono grande. 
 Ieri sera sei stato con noi e ti mando la preghiera che abbiamo 
fatto per l'incontro di Natale. 
        Anche questa mattina, fra Luca ha celebrato qui da noi 
e ti abbiamo messo nel Calice, come sempre. Abbiamo letto 
insieme il tuo messaggio prima che lui partisse per Firenze e 
ancora ti saluta e benedice.  Sarà bellissimo celebrare la Messa 
insieme, quando il Cielo scende sulla terra tutto si cambia in 
bene, in bellezza e gioia. 
        Ti do un abbraccio immenso anche a nome di tutti i 
fratelli e le sorelle che pregano con noi. A. 
        
       Grazie mille delle fotografie simpaticissime! 
  
 

22.12.13 
Carissimo fratello mio, Silvio Francesco, 
ti mando queste immagini del piccolo luogo di preghiera nella 
nostra casa dove tu sei sempre presente. Se puoi, fammi 
sapere se riesci a vederle.  
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Ti chiedo una delle tue preghiere 
"speciali" per la nostra Elisabetta 
che in questi giorni sente 
particolarmente tutte le sue 
difficoltà rispetto agli amici e ai 
compagni che possono fare tante 
cose a lei impossibili.  
Ti ringrazio con tutto il cuore e 
invoco su di te e sulla tua famiglia, 
nel Divino Volere, tutta la grazia del 
Signore. Ti ricolmi di amore, di pace, di forza e di quella 
gioia che tu sperimenti quando nell'abbandono a Lui 
percepisci la Sua presenza santa. 
Maria che veglia maternamente su di te ti faccia rinascere 
insieme al Bambino. 
Ti voglio bene e ti abbraccio. A. 
 

                                                                 

22.12.13 da Silvio: 

Sorella Aurora grazie bellissime foto, e come sempre 

ti ringrazio tanto per tutte le tue attenzioni. 

Un abbraccio. 

 

(Silvio sta per diventare nonno) 

Sorelle care, mia figlia ringrazia tanto per le preghiere 

e mi ha fatto sapere che oggi, dopo una visita, i medici 

hanno stabilito che sia la mamma che la bimba stanno 

benissimo, ma che per il parto è ancora presto. La 

rivisiteranno mercoledì se la bimba non decide di 

uscire prima. Vi abbraccio.    
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25.12.13 da Magali, (sorella di preghiera) 

Caro fratello Silvio e cara mammina, ecco la nostra Bambina 

Maria Celeste. (una piccina per cui preghiamo) 

Nella Divina Volontà, sempre in preghiera per lei e per tutti 

i sofferenti.  

Vi voglio bene. Santa notte. 

Sempre vostra. 

Magali 

 
Grazie, figli speciali, non stanchiamoci di benedire nel Nome 
di Gesù e di implorarlo finché venga. 
Un abbraccio infinito, colmo del Suo bene. A. 
 

A Silvio: 
Fratello nostro carissimo, 

oggi preghiamo insieme nel Divino Volere perché l'Umanità 

prenda in braccio il Bambino, si arrenda all'Amore e scopra 

che questa resa è vittoria. 

Con tutto il nostro bene. 

Aurora e figli del Divin Volere 

 

Da Silvio: 

Sei nel mio cuore Aurora 

30.12.13 

Ciao Silvio, 

ti voglio sempre tanto bene e ti mando il messaggio di Gesù 
per Capodanno che mediteremo all'incontro di domani sera. 
Prega con noi per piacere. 

Ti abbraccio tanto, se puoi mandami anche solo un piccolo 
ciao.  A. 
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Messaggio di Capodanno 2014 

Figli del Divin Volere, 

ad ogni Capodanno, gli uomini si scambiano auguri, 

augurando a sé stessi e al prossimo amato che il nuovo anno 

sia migliore. 

Figli Miei, sarà migliore per chi, oltre a dei vaghi auspici, si 

deciderà a percorrere la via, la sola via che rende possibile il 

cambiamento, la Mia via. 

Allora il fiume dei figli, che cammina nella luce, farà sgranare 

gli occhi di chi percorre la tenebra chiamandola luce, sarà così 

riconoscibile che anche i ciechi lo vedranno, e chi vorrà potrà 

unirsi a voi e sarà accolto, coperto dal manto della vostra 

preghiera. 

Sì, quest’anno sarà migliore perché voi siete migliori e 

ottenete grazia per tanti, sarà migliore perché la verità sarà 

sempre più manifesta e chi vuole potrà sceglierla, chi vuole 

può incontrare il Signore che viene. 

Figli del Divin Volere, accompagnati da Maria, dagli Angeli e 

dai Santi, non temete mai. 

Vi benediciamo.                                                                            Gesù 

 

 



31 
 

Riflessione  

Quando il nostro amore è solo l’amore umano, basta poco, basta 

un dissidio, perché l’amore si affievolisca e in quel momento pare 

che l’amore non ci sia più e la barca della nostra vita è in secca. 

Supportati dall’amore divino, proprio in quel momento difficile, 

l’amore divino supplisce, navighiamo nel mare del Divino Volere e 

la barca non va in secca. Nel Divin Volere si recupera poi anche 

tutto l’umano. 

 “Coperto dal manto della vostra preghiera” Il Signore ancora una 

volta ci ricorda quanto sia importante la nostra preghiera che 

accoglie l’umanità e la copre e la presenta al Signore. Pensiamo a 

Gesù che presenta le creature coperte dal Suo Sangue per farle 

accettare al Padre, anche quando sono poco accettabili, e chissà 

quante volte l’ha fatto con noi. Adesso ci chiede di essere 

riconoscibili anche ai ciechi, ci chiede di accogliere chiunque voglia 

unirsi a noi e di coprirlo col manto di quella preghiera nella Divina 

Volontà che rende accettabile al Signore qualunque creatura, che 

comunque si unisce, che comunque chiede, e ottiene per grazia 

dei fratelli che la coprono. 

“Quest’anno sarà migliore perché voi siete migliori” ce lo dice il 

Signore e noi ci auguriamo tanto che questo sia vero per ciascuno 

di noi, ma, lo sappiamo, nessuno si può illudere di essere migliore 

se non è vero, però ognuno può guardarsi e può desiderarlo di 

essere migliore e se ancora non lo è diventato allora si metta in 

cammino perché questa parola del Signore sia vera per tutti e per 

ciascuno e possiamo ottenere grazia, dopo averla accolta per noi, 

anche per tanti altri.  
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“La verità sarà sempre più manifesta e chi vuole potrà sceglierla”, il 

Signore non s’impone, chi vuole, è sempre una scelta nella libertà, chi 

vuole potrà sceglierla, chi vuole può incontrare il Signore che viene, 

perché Lui comunque viene, ma soltanto chi vuole lo può incontrare 

davvero. 

“Figli del Divin Volere, accompagnati da Maria, dagli Angeli e dai 

Santi” (e questa è l’eco della preghiera del mattino). 

“Non temete mai, Vi benediciamo”.              FIAT! 

 

Silvio:  

Aurora sei entrata e sarai sempre nel mio cuore, 

ti abbraccio e ho letto il messaggio di Gesù, bellissimo. 

 

4.1.14  

Silvio Gesù, 
oggi ci chiniamo sull'Umanità sofferente e versiamo la 
nostra preghiera nel Divino Volere come balsamo su ogni 
ferita che deponiamo nel Cuore di Gesù e di Maria. 
Ti abbraccio.  
Santa notte. A. 
 
 

 Silvio: 

 Ti abbraccio cara Aurora. 
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5.1.14  
Carissimo, 
Robertino e Matteo, due fratellini di 
preghiera, sono andati due giorni a 
Firenze in ritiro con p. Luca, ti hanno 
ricordato e mi hanno mandato questa 
foto che condivido con te. Dicono che 
Luca sotto l'albero è proprio un bel 
dono. 
Domani ho qui tutta la famiglia per 
festeggiare le nonne "befane". 
Mi piacerebbe passare da te martedì per una preghierina 
insieme e un abbraccio di persona, fammi sapere se per te 
è possibile, alle 15? oppure dimmi tu. Saluti cari a tutta la 
famiglia. 
Ti voglio bene. A. 
 

Da Silvio: 

Ok sorella vi aspetto con gioia. 

 
9.1.14 

Oggetto: S. Messa. 
Ciao Silvio Gesù, grazie ancora per l'accoglienza di martedì, 
è bello starti vicino.  Ho appena parlato con Padre Luca. Gli 
hanno dato il permesso di partire il 7 febbraio e ti propone, 
se sei d'accordo, di celebrare nel pomeriggio alle 16.  
Vedi con Cristina se si può organizzare e fammi sapere. 
Spero proprio di sì. 
Popola, Signore, i nostri pensieri e i nostri sogni e fa' che si 
avverino nel Tuo amore. 
Ti salutano tutti, ti voglio bene. A. 
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Da Silvio: 

Ma certo cara Aurora, vi aspetterò con gioia.  

Ti abbraccio. 

 

- Grazie carissimo, a presto, santa notte, A. 

 

 

16.1.14 
Ciao Silvio Gesù, 
ti mando la preghiera che abbiamo fatto ieri sera a 
Rogoredo: 

Un anno nuovo incontro al Signore che viene 

Signore, 
quest’anno è nuovo perché noi siamo nuovi, è migliore 
perché noi siamo migliori e possiamo migliorare non 
solo il nuovo anno, ma il secolo a venire e l’umanità 
intera. 
La nostra piccola misura, a volte, quasi si ritira 
spaventata dalla grandezza del Dono, rischia di 
limitarlo e rimpicciolirlo nel nostro niente e impedisce 
l’esplosione della grazia potente del Divino Volere. 
Aiutaci, Maria, ad avere la Tua fiducia, a permettere 
alla Divina Volontà di agire liberamente, toglici i freni 
delle paure, insufficienze, imperfezioni che ancora 
viviamo. Tu sai che solo nell’abbandono confidente 
totale possiamo ottenere che l’azione divina si 
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manifesti in pieno. Vogliamo lasciarci possedere e 
stupire. 
Corriamo insieme incontro al Signore che viene, in 
ogni istante è con noi, in ogni istante viene, nel Suo 
mistero d’amore. Fiat. 
 
Ti abbraccio forte e ti benedico, a presto.  A. 

19.1.14 Mamma in attesa 

Ciao fratello carissimo,  
oggi, su richiesta di una sorella, abbiamo scritto questa 
preghiera e te la mando. 
Ti abbraccio tanto, quando puoi, mandami un piccolo ciao. 
Ti voglio bene. A. 
 

PREGHIERA DI UNA MAMMA IN ATTESA 

Signore, 
da Te discende ogni paternità e 
maternità nei Cieli e sulla terra, dal Tuo 
grembo ogni grembo. 
Tu disegni ogni creatura sul palmo della 
Tua mano e poi la tessi nel grembo che 
l’accoglie per darle vita, progetto di vita 
eterna. 
Allontana ogni male dalla creatura che sta crescendo 
dentro di me, fa’ che veda la luce nella Tua grazia, viva 
nella fede alla Tua presenza e sia luce al mondo per 
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rischiarare ogni tenebra che offusca la gioia 
dell’amore. 
Fa’ che sia accolta dalla Madre nostra santissima sotto 
il Suo manto, accompagnata nella pace lungo tutto il 
cammino, consacrata fin d’ora alla Tua Santissima 
Volontà. Così sia. 
Abbiamo mandato un video che ovviamente non possiamo inserire 

qui. 

 

20.1.14 

Fratello carissimo che sei sempre nel nostro cuore e nella 

nostra preghiera, desidero portarti il saluto di tanti che ti 

ricordano e ti vogliono bene, p. Luca anche dalla Tanzania, 

dove si trova per qualche giorno in missione. 

Appena rientra concorderemo la sua visita e se ce lo 
permetti verremo a trovarti. 
Io per la verità vorrei venire anche prima per un momento 
di preghiera con te, ne ho tanto bisogno e tu sei così 
speciale. Tutto il Cielo ti guarda e ti benedice per la tua 
vita preziosa ed eterna, strappata al nemico dall'Amore 
che ci attende. 
Fammi sapere quando puoi. 
Un abbraccio infinito con i tuoi cari. A. 
 

Silvio: 

Bellissimo, cara sorella, e vieni quando vuoi, ti voglio 

bene. 

 

                              °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
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21.01.14 Messaggio da Roberta, amica di Silvio. 

Ogg.: Silvio 

Cara Aurora, oggi sono andata da Silvio e mi ha confessato che 

ormai, dopo la nascita della sua nipotina il 5 febbraio, si recherà 

a Zurigo per la sua eutanasia. Mi ha fatto vedere il filmato della 

donna che beve la pozione che poi la porterà alla morte. Ormai 

non ho più speranze... 

Cara sorella, rimani in preghiera e in pace. Non sono le 
nostre parole, ma la grazia di Dio che agisce e Lui sa quello 
che fa.  
L'abbandono confidente alla Sua Volontà di grazia ne 
ottiene tanta. 
Ti abbraccio e benedico nel Divino Volere. A. 
 
22.1.14 
Oggetto: visita 
Ciao Silvio Gesù, che ne dici se vengo da te venerdì 
pomeriggio alle 14,40? 
Se non puoi, io potrei anche lunedì, fammi sapere tu, per 
piacere. 
Ti mando un PPS che a me e ai miei ragazzi è piaciuto 
tanto. 
Un grande abbraccio colmo di bene, santa notte. A. 
 

Da Silvio: 

Aurora cara, va benissimo, mi farai felice. 

Dillo anche a Magali, reciteremo la coroncina.  

Ti abbraccio. 
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25.1.14 

A Magali e Silvio 

Allora ti aspettiamo Magali, vero Silvio? perché sei un dono 

per tutti noi.  Oggi sono andata a trovare mia sorella 

Nellina e l'ho trovata molto meglio, e soprattutto di 

morale, ringrazia tanto per le preghiere che la sostengono 

in questo periodo così di prova. 

Un grande abbraccio a tutti e due e santa notte nel Divino 

Volere. A. 

 

Da Magali: 
Ogg: Grazie! 

Carissimi fratelli, Aurora e Silvio, vi ringrazio per le 

vostre preghiere per Michela... Il Signore le ha fatto una 

grazia immensa per la sua salute. Non sta ancora bene, ma 

a confronto di quello che si aspettavano non è niente!!! 

Lodato sia il Signore e vi ringrazio per le vostre preghiere 

nella DV. Se Dio me lo permette mi piacerebbe pregare 

ancora con voi venerdì 31. Vi abbraccio calorosamente in 

Gesù e Maria. Sempre vostra. Magali 

 

Silvio:  

Felice per Michela e Nellina, vi aspetto per pregare 

insieme.  

Vi abbraccio e che Dio vi benedica. 
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25.1.14 

Caro Silvio Gesù, 
ieri sera è finito il piccolo corso sul Vangelo di Giovanni 
incominciato l'8 febbraio 2013 e stamattina siamo andati a 
Chiaravalle a ringraziare il Signore e la Mamma e ti abbiamo 
portato con noi. 
Ti mando due piccole foto. Davanti a Maria, non si vede, c'è 
una candela accesa per te e le abbiamo lasciato in mano 
anche il nostro Rosario bianco. 
Con le Sue braccia ti abbraccio e ti benedico nella Divina 
Volontà. 
La nostra Elisabetta ti saluta con affetto, sta aspettando la 
chiamata dell'ospedale S. Paolo per 
l'intervento che dovrebbe congiungere il 
muscolo dell'occhio sano a quello 
dell'occhio offeso che non funziona. Ti 
mando anche la sua foto, insieme al 
fratello Pietro. 
Sono sicura che la ricorderai nel tuo bene. 
Uniti in Lui. A. 
 
 
 
 

28.1.14 a Silvio 
 
Subject: Clara 
 
Ciao, leggi cosa mi ha scritto Clara di Bologna ieri sera.  Se 
non siamo matti non ci vuole il Signore! Un grande 
abbraccio.  A. 
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“Oggi ho iniziato ad andare in palestra. Mi è venuto un 

pensiero un po’ matto, di fare gli esercizi in palestra 

spiritualmente insieme a Silvio. Ho letto che se uno pensa 

di saltare, il cervello lo crede e il corpo ha gli stessi benefici 

come se lo facesse. Se Silvio per 2h alla settimana pensa di 

fare ginnastica, ha benefici. Forse sono un po’ matta ma io 

lo credo possibile. Dolce notte, Clara”. 

Da Silvio: 

Mi è venuto da ridere ma ringrazio Clara per l'idea, 

purtroppo anche se penso di fare ginnastica i miei 

neuroni non pensano la stessa cosa. 

Vi voglio bene. 

 

 

Risposta a Silvio: 

Ciao, ti mando quella foto che ti avevo fatto vedere, 
sono: Aldo, Carla, Gabriella, Clara e Cinzia del gruppo del 
Divin Volere di Bologna. 
Certo la fantasia dell'amore non ha limiti, anche il Signore 
non scherza con la Sua follia, pur di poterci consegnare 
il Regno è disposto a tutto e ce lo ha dimostrato.   
A presto, figlio caro.              
Ti vogliamo bene. A.   
 
 

30.1.14 
Fratello mio, Silvio Gesù, 
oso chiederti una delle tue preziosissime preghiere per la 
mia Elisabetta. 
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L'ospedale S. Paolo l'ha chiamata per l'intervento che 
dovrebbe collegare il muscolo dell'occhio sano con quello 
offeso dalla paresi. 
La data è stata fissata per il 7 febbraio, previsti cinque giorni 
di degenza, se tutto funziona.  Io sarò impegnata con p. 
Luca e sr. Gioia, venerdì da te e poi sabato al ritiro 
spirituale. Si sono iscritte 75 persone, è chiaro che non 
potrò essere al S. Paolo. Il Signore certamente lo sapeva e, 
dunque, fiat. 
Non possiamo offrire a Ely la nostra presenza, ma possiamo 
offrirle il sacrificio dell'assenza, la nostra preghiera e quella 
dei fratelli che ci aiutano. 
Ti ringrazio e ti abbraccio tanto nell'attesa di pregare 
insieme domani.  
Magali si è liberata e sarà con noi. 
Domani concorderemo anche con Cristina i dettagli per la 
s. Messa. 
A presto.  A. 
 

Da Silvio: 

Oggi e domani pregheremo per Elisabetta. Ti abbraccio 

sorella. 

 

31.1.14 
GRAZIE!!! 
Ecco il nostro altare pronto per la 
preghiera di questa sera nel Divino Volere. 
"sarà migliore perché noi siamo migliori" 
Fiat! 
Un abbraccio infinito. 
A. 
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A Silvio e Magali 
31.1.14 

Oggetto: la Chiesa 

 

Ciao carissimi, a proposito del discorso di oggi, proprio ora 

vedo le parole di papa Francesco, freschissime. 

Ora vado da mia figlia Gioia. 

Un grande abbraccio a tutti e due. A. 

 

Caro Silvio, la nostra vita non è più quella di prima da 
quando è abitata da te, figlio caro, certamente è 
aumentato il dolore, ma ancora di più l'amore. 
Quell'abbraccio vorrei venire a dartelo personalmente, 
fammi sapere se è possibile e quando. 
Scenda su di te e su tutti noi, nella Divina Volontà, una 
pioggia calda di benedizione santa e ci conforti e confermi 
che Lui è con noi. A. 
 

06.02.14 da Silvio 

Ogg: la Chiesa 

Sante parole di Papa Francesco e Sante parole tue nel 

viaggio in Terra Santa, bellissime tutte, preghiamo ora 

per Elisabetta. 

A che ora vi aspetto per la Santa Messa? 

Ti abbraccio e ti voglio bene 
 

A Silvio: Se si può arriviamo intorno alle 15,30 per 
preparare il tutto e poi celebrare alle 16. 
Noi siamo in cinque, p. Luca, sr. Gioia, Umberto, Tizi 
nostro chitarrista, e io. 
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Che gioia trovare il tuo messaggio, anche io ti abbraccio e 
ti voglio bene, tanto. A. 
 

8.2.14 Ritiro spirituale 
Ciao, Silvio Gesù, grazie ancora, ti benedico nel Divino 
Volere, stai con noi. 
Un grande abbraccio. A. 
 

Da Silvio: Sarò con voi, sorella cara, e grazie per ieri è 

stata una grande emozione conoscere tante persone con 

l'anima buona. Ti abbraccio. 

 
9.2.14 a Silvio 
Ciao, santa notte, ti mando p. Luca nella S. Messa del ritiro 
che abbiamo fatto insieme. 
Domani finalmente Umberto e io possiamo andare al S. 
Paolo a trovare Elisabetta, grazie di tutto. 
A presto. Un abbraccio grande. A. 
 

 

12.2.14 Madonna di Lourdes 
Com'è bella la nostra Mamma che si china sulle piaghe 
dell’Umanità a illuminare di speranza tutti i tramonti. 
Oggi, come sempre faccio la Comunione nella Divina 
Volontà anche per te. Se vuoi unirti, ti mando questa 
preghiera. 
 

Comunione Spirituale 

Ti prego, Signore, 
esci dal Tabernacolo e dall’Ostia, vieni, e fai di me la Tua 
dimora. 
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Lo so, il Pane Bianco è più bianco di me, ma Ti ama forse? 
E il Tabernacolo ha un cuore che pulsa per Te? 
Tutto è così freddo e Tu sei solo e non Ti piace perché Tu 
sei comunione d’amore. 
Una volta Ti sei scelto un corpo perfetto e immacolato e 
io oso offrirTi una carne misera e piena di peccato, ma Tu, 
Signore, ci insegni che chi accoglie l’amore che Tu sei è 
rigenerato, purificato, diventa una creatura nuova, quella 
che sboccia come fiore sulle rovine di ciò che era, 
fecondata dal seme santo della Tua Divina Presenza. 
Vieni, Signore Gesù, e le mie ossa siano le Tue ossa, colme 
di midollo divino, ricostruite dalla vita di grazia, Ti 
abbracciano e Ti riparano dagli insulti, colme del Tuo 
calore Ti restituiscono calore e Ti permettono di 
camminare fra gli uomini, velato nel Mistero Eucaristico e 
velato nel mistero di ogni creatura che Ti accoglie e 
diventa mistero a se stessa, espropriata dalla Tua 
Grandezza vive la grandezza che la abita e Ti contempla 
in sé con gli occhi sempre più sgranati dallo stupore che 
genera la Presenza dell’Eterno. 
    Allora, vieni, Signore Gesù.  Così sia.   (23.01.01) 
 

Ely ti ringrazia e ti saluta, sembra un reduce di guerra con 
la testa tutta fasciata, ma non si lamenta mai, grazie 
Signore, grazie Mamma, fratelli tutti. Fiat! 
 

13.2.14 

Carissimo figlio Silvio Gesù, e figlia Magali, 
è confermato l'appuntamento per domani, alle 14,40? 
Spero proprio di sì, desidero con tutto il cuore poter 
pregare con voi. Attendo notizie. 
Un grande abbraccio, santa notte. A. 
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P.S. Elisabetta è tornata a casa oggi, saluta e ringrazia 

tanto della preziosa preghiera. 

 

Da Silvio:  

Certo sorelle vi aspetto con gioia. 

 

15.2.14 
Fratello mio carissimo, 
ti offro le prime camelie del mio 
giardino, sbocciate oggi. 
Un grande abbraccio, ti voglio bene.  
A. 
 
 
 
 

Bellissime, sorella cara, che bel dono di nostro Signore la 

natura. 

Ti voglio anche io tanto bene. 

Silvio 

 

 
19.2.14 
Carissimo Silvio Gesù, 
ti mando l'incontro di stasera e spero che sarai con noi con la 
tua preziosa preghiera. 
Se sei d'accordo ci vediamo venerdì come dolce momento 
insieme nel Signore. 
Un grande abbraccio nel Divino Volere.  A. 
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23.2.14 da Magali: 

Cari amati Aurora e Silvio oggi vi voglio augurare con 

tutto il mio cuore una Santa Domenica e vi inoltro una 

preghiera che ha mandato Augusta sulla chat di preghiera 

nel Fiat e anche un allegato; facciamole nostre e di tutti i 

nostri fratelli, particolarmente per te Silvio caro, Eccola 

qui: 

 

“Fra poco sorgerà il sole, Signore, su un nuovo giorno, 

dono della Tua Divina Misericordia. 

Ti prego, nella Divina Volontà, perché ogni raggio di luce 

che si alza sulla terra, si depositi sulle creature, caricato 

di Misericordia. 

Ogni sguardo raggiunto dalla luce, sia raggiunto dalla 

grazia. 

Si accenda nella luce del sole la luce di ogni intelligenza 

e la temperatura del cuore salga, mentre cresce il giorno. 

Si nascondano le ombre fino allo zenit. 

Corrano nel vento i sospiri di pace e si fondano nelle note 

del canto eterno che loda la Tua Misericordia, così sia”. 

(26.4.06) 

 

Santa domenica nella gioia del Signore Risorto e Fiat 

sempre! Un bacio a tutti e due. 

Nota: Silvio, lei prega sempre per te!!!! e mi ha detto di 

salutarti. Vi voglio tanto bene!!!!! Sempre vostra. Magali 
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24.2.14 Da nonno Silvio: 

Sorelle, mia figlia vi ringrazia di cuore per tutte le 

preghiere e gli omaggi per Ginevra, è una bimba 

tranquillissima e sanissima grazie a Dio. Silvio 

24.2.14 
Condivido la tua gioia, i piccoli rubano il cuore. 
Mi dispiace che l'allegato non si apra, me lo farai vedere 
venerdì. 
Ho mandato a Elisabetta la foto di Ginevra e ti manda un 
grande abbraccio. 
Ha tolto i punti oggi, la visita è andata bene, controllo ad 
aprile. 
Santa notte, fratello mio, Dio ti benedica sempre, Maria ti 
tenga fra le Sue braccia. A. 
          
Invito: 
Silvio Gesù, 
oggi ci chiniamo sull'Umanità sofferente e versiamo la 
nostra preghiera nel Divino Volere come balsamo su ogni 
ferita che deponiamo nel Cuore di Gesù e di Maria. 
Ti abbraccio. Santa notte. A. 
 
 

26.2.14 
Carissimo fratello mio, 
oggi Elisabetta può compiere 19 anni, anche per le tue 
preghiere, e ti ringraziamo tanto. 
Sia sempre su di te la mano del Signore, lo sguardo di Maria, 
e il soffio santo dello Spirito sostenga distese le ali 
dell'anima tua. 
A presto, grande abbraccio nel bene infinito. A. 
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27.2.14 
Ciao, nonno Silvio Gesù, certo la tua Ginevra può contare 
su un'intercessione specialissima per la sua vita presente e 
futura. Lo pensavo questa notte mentre pregavo con te. Mi 
confermi che posso venire domani? E tu ci sei Magali? Un 
grande abbraccio a tutti e due e benedizioni nel Divino 
Volere. A. 

Buon giorno a tutti e due anch' io ho passato questa notte tra 

i dormiveglia a pregare tanto.... Io verrei volentieri a pregare 

con voi e Grazie a Dio è già tutto organizzato .... Santa 

giornata nella Divina Volontà! Sempre vostra. Magali 

 

Silvio è ripreso dal forte desiderio di farla finita. 

1.3.14 

Fratello mio carissimo in Cristo Gesù, 

Il Signore è venuto, è stato tanto in silenzio ad ascoltare la 

mia preghiera e l'ho visto piangere. Poi, questa mattina, mi 

ha dato questo messaggio per te: 

 

(ore 5,50) 

“Figlio benedetto, 
tu dici che mi vuoi raggiungere in Cielo e anche Io lo voglio. 
Allora, percorriamo insieme la via che porta al Cielo e non 
altre vie. 
L'abbandono alla Volontà di Dio, nella preghiera, nel 
sacrificio e nell'offerta, sostenuta dalla grazia che mai ti 
faccio mancare, nella misura della necessità e della tua 
accoglienza. 
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I suggerimenti di scorciatoie non vengono da Me, ma da chi 
ti lusinga per allontanarti dalla meta, che non si raggiunge 
morendo, ma morendo a sé stessi, ai propri desideri, anche 
santi, per abbracciare la croce, strumento del progetto 
salvifico del tuo Dio. 
Non ti chiedo di capire tutto, ma di credere e di amare 
ancora.  
La tua mente e il tuo cuore non sono paralizzati e sono fonte 
inesauribile di bene. 
Ancora per un po', fidati di Me, insieme possiamo. 
Ti benedico per questo.  Gesù.” 
 

Questo messaggio è personale e io non posso mandarlo a nessun 

altro, tu, se vuoi, sì. Ti abbraccio forte. A. 

Da Silvio: 

Padre mio grande e misericordioso, so benissimo che i 

suggerimenti di scorciatoie non vengono da te, come 

non vengono da te le malattie, le guerre, le catastrofi, le 

sofferenze del genere umano. 

Probabilmente tu hai lasciato le istruzioni per fare sì che 

l'uomo faccia del mondo un posto migliore, ma poi ci 

hai abbandonati al nostro destino, e ci aspetti in cielo. 

La mia sopravvivenza non è opera tua ma dell'uomo che 

si accanisce a tenere in vita persone che dovrebbero 

essere con te. E questo succede anche per il guadagno, 

un malato nelle mie condizioni rende molti soldi a 

peccatori spregevoli. Senza contare che questa malattia 

non tocca solo il malato, ma oltre a distruggere me, 

distrugge anche le persone che mi sono accanto, sia 

fisicamente che economicamente. 
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So che tu ci dai la vita e solo tu puoi toglierla, ma tu 

ci dai la vita e questa non è vita, voglio 

addormentarmi serenamente tra le tue braccia. 

Ti ringrazio per la vita che mi hai concesso, mi hai 

reso un uomo fortunato. 
 

3.3.14 
Fratello mio carissimo, 
non voglio annacquare la parola del Signore, così chiara 
ed eloquente, con le mie povere parole. 
Solo ti rinnovo il mio affetto, la mia preghiera e la mia 
speranza, in ginocchio davanti alla tua libertà. 
Sempre ti abbraccio e ti benedico nel Divino Volere. A. 
 
Silvio:  

Ti voglio tanto bene sorella. 

 
8.3.14 
Ciao fratello carissimo, 
che bello incontrarti anche su Twitter. Queste cose però 
che ti aggiorno sono un po' private, ho trovato che 
Umberto aveva anche tappezzato una parete! 
Cosa vuoi che ti dica, non ho strillato perché tu hai detto 
che ti piace, l'hai salvato dalle mie ire. 
Oggi siamo andati a Galliate a trovare Nellina che sta 
decisamente meglio e battibecca con la figlia perché 
vorrebbe tornare a casa sua, ma questo per ora non è 
prevedibile. Ti saluta tanto e ti ringrazia per le preghiere, 
anche lei ti ricorda sempre. 
Ti voglio un mondo di bene e sei sempre con me. 
Abbracci a Cristina e Viky, anche loro sono nel nostro 
cuore. 
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Santa notte nel Divino Volere. A. 

 
11.3.14 

Silvio scrive su Twitter:  
Eloì, Eloì, lama sabactàni. 
 
12.3.14 
Ciao, carissimo fratello mio,  
mi hai detto manda, manda, e allora condivido con te la 
nostra preghiera di ieri sera e il messaggio di Gesù per la S. 
Quaresima. 
Ne approfitto per dirti che Elisabetta venerdì dovrebbe 
avere l'esame di patente, è difficile che possa passarlo, ma 
l'affidiamo alla Volontà di Dio, perché tutto sia per il bene. 
Ti abbraccio con tutto il mio affetto e con quello di tutti i 
fratelli che pregano con noi e ti vogliono bene. 
Saluti a tutta la famiglia, un bacio speciale a Ginevra. 
A presto. A. 
 

Quaresima 2014 

Figli del Divin Volere, 
vi invito a sintonizzarvi, senza 
sbavature, sul canale celeste della 
Divina Volontà e a rimanere in 
collegamento, invitando all’ascolto 
tutti quelli che vedrete disposti. 
Particolarmente in questo tempo-
dono di grazia l’opportunità di 
diffondere il Bene è enorme e voi 
che siete canali di grazia potete 
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molto, rimanendo perennemente aperti all’ascolto e 
alla trasmissione, con tutti i mezzi che ben conoscete. 
Vigilate che non trascorra un giorno senza frutto per 
voi, per Noi e per l’Umanità. 
Vi benediciamo dal Cuore Nostro Trinitario, affidandovi 
alla Regina Madre.                           Gesù 
                                                                                
13.3.14 Da Magali 

Amatissimi Aurora e Silvio, volevo condividere con voi La 

Parola di Nostro Signore e vi mando anche in allegato la 

preghiera di liberazione, così se la voleste condividere via 

email ce l'avete già pronta.  

Un ' altra cosa è che Padre Pierangelo mi ha appena detto che 

al 99% viene domani a trovare Silvio e a pregare con noi la 

coroncina. Mi darà la conferma esatta domattina ore 10.00. 

Adesso vi saluto con grande affetto perché vado a prendere 

il mio Marchito!!! Vi voglio tanto bene! 

Baci e benedizioni nel DV. Sempre vostra, Magali  

 

Silvio: Vi aspetto con tutto il cuore. 

 
16/03/2014 da Gigliola: 

 ECCO IL VIDEO DI CUI TI HO PARLATO; FORSE POTREBBE AIUTARE SILVIO E 

CRISTINA, UN BACIO, GIGLI (TROVI IL FILMATO CIRCA A META’ PAGINA)           

https://it-it.facebook.com/Faenzanet  

 

 

https://it-it.facebook.com/Faenzanet
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17.3.14 

Oggetto: un fratello come Silvio 

Carissimi, condivido con voi quanto inviato da Gigliola 

nel suo affetto e nella vicinanza della sua preghiera.  

Un grande abbraccio nel Divino Volere. A. 
 

Da Magali: 

Cari fratelli, Il Signore mi ha dato la possibilità di poter 

vedere subito questo meraviglioso video: La storia di Dario 

è una cosa straordinaria!!! Grazie Signore nella Tua Divina 

Volontà!  

Volevo dirti Silvio, che mentre guardavo il video, piangevo 

di commozione e ringraziavo Dio per questo dono immenso, 

ma la cosa che pensavo di più era come te, come Dario, riesci 

a dare tanto, come il trasmettere tanta pace, luce e gioia!!! 

Ogni volta che vengo da te io mi sento avvolta di una grazia 

enorme! Vero mamma Aurora? Vero Gigli che attraverso la 

preghiera tu lo ami già? Grazie per aver condiviso con noi 

questa storia così celeste. 

Baci e tante benedizioni. Sempre vostra.  

Magali 

 

 

17.3.14 Da Silvio 

Oggetto: un fratello come Silvio 

sorelle, Dario e sua moglie vivono questa esperienza 

purtroppo solo da un anno. 

Vi assicuro che io e Cri dopo un anno, anche dopo due 

anni, spaccavamo il mondo con la speranza. 
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Ma dopo quattro anni di continui peggioramenti, senza 

miglioramenti, dopo che la malattia consuma te, tua 

moglie che prende antidepressivi e la tua figlioccia che 

è terrorizzata dalle malattie. 

Dopo che vedi le tue finanze esaurirsi per pagare 

badanti e medicine, vi assicuro che la voglia di vivere 

non c’è più e non ritengo nostro Signore responsabile, 

ma certo non lo ringrazio. 

Facile ringraziare Dio per tutte le cose belle del mondo 

se hai la salute, ma nella mia condizione, io e mia 

moglie vediamo solo le cose brutte del mondo, e sono 

tante, per questo voglio andare da Lui al più presto e 

gli chiederò perché. 

Perché ogni anno cinque milioni di persone malate 

chiedono la grazia alla Madonna di Lourdes senza 

nulla ricevere. 

Perché c’è tanta fame nel mondo e ci hai assicurato il 

pane quotidiano. 

Perché le catastrofi ambientali colpiscono sempre le 

zone più povere del mondo. 

Perché Dio hai mandato tuo figlio a salvarci, ma non 

mi sembra che ci ha salvato poi così tanto. 

E se la spiegazione è che la vera vita non è questa, non 

vedo perché non dovrei volere l'aldilà. 

 

Vi voglio bene e spero con tutto il cuore non dobbiate 

mai fare i conti con una cosa terribile come la nostra, e 

come quella di Dario e sua moglie, anche se penso che 

senza la tracheotomia io e Dario saremmo già morti 
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secondo il volere della natura che è Dio, avremmo 

lasciato un enorme vuoto nelle nostre famiglie, ma 

saremmo morti in condizioni molto più onorevoli e 

avremmo concesso alle nostre mogli e figlie di tornare 

ad una vita normale. 

  Vi abbraccio. 

 
(17.6.19 mentre preparo questo libro, sento la voce di 

Silvio che dice: “Adesso ce le ho tutte le risposte”) 

  

17.3.14 da Gigliola: 

Fratello carissimo, 

io non ho risposte alle tue domande, non ho risposte per i 

tuoi perché, posso solo piangere con te per questo 

dolore, per la fatica (e lo sto facendo ora) e poi con te 

posso sollevare lo sguardo a Gesù che sa e vede lontano. 

Noi vediamo un pezzo di strada per volta e anche se 

sappiamo dove ci conduce, A LUI, quando la fatica è tanta 

ne sentiamo tutto il peso e desideriamo esserne liberati, 

ma solo se seguiamo Gesù che conosce la nostra via, 

quella che ci apre il Cielo arriveremo, se prendiamo altre 

vie rischiamo di perderci la META. 

In famiglia ho accompagnato una sorella ammalata di 

cancro per otto anni, è stata dura, Silvio, è stata dura 

vederla soffrire, rimanere a letto, non muoversi più. ma è 

stata GRAZIA per lei e per me, insieme siamo cresciute nel 

Signore, abbiamo imparato a lottare, ho imparato cosa 

vuol dire “dare la vita” …senza questo dolore non sarei 



56 
 

quella che sono e al Signore posso solo dire grazie con 

tutto il cuore. Anche lei prima di andarsene, dopo aver 

lottato anche spiritualmente mi ha detto: - “IL SIGNORE FA 

BENE OGNI COSA; ORA IO VADO A LUI E TU RIMANI A 

LOTTARE ANCORA, MA SAPPI CHE COME SULLA TERRA TI HO 

MESSO TANTO ALLA PROVA, DAL CIELO SARO’ SOLO DI 

AIUTO” e così è. 

La tua sofferenza, unita a quella di Gesù, è vita per il 

mondo. 

Un abbraccio a te a Cristina e a tutta la tua famiglia che 

con te lotta e spera e che con te ha già vinto, in Cristo. Ti 

voglio bene e ti porto nel cuore, gigli  
 

 

Da Silvio: 

Cara Gigliola, mi dispiace tanto per tua sorella, anche mio 

padre è morto di cancro a 64 anni, la mia mamma invece 

è morta di sla a 54 anni, è stata molto dura vederli soffrire 

e ti assicuro che la vicenda non mi ha lasciato niente di 

bello, e non ringrazio nessuno per la grazia ricevuta, ne 

avrei fatto volentieri a meno. 

Continuiamo a pregare per chi è sano e che lo rimanga il 

più a lungo possibile e chiediamo al Signore che ci 

risparmi la grazia di queste brutte malattie, anche se, non 

so perché, non ci sente tanto da quell'orecchio. 

Tvb. 
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18.3.14 

Fratello mio carissimo, 

credo che l'intento fosse di "pregare anche per loro" come 
tu ci hai chiesto, di stringersi insieme e non altro. 
Rimango nel silenzio che ho promesso al Signore dopo la 
Sua parola, e continuo, in Lui nel Divino Volere, ad amare 
perché sono amore, a pregare perché sono preghiera, a 
sperare perché sono speranza e ad abbracciarti con tutto il 
Suo grande bene e il mio piccolo bene. 
Ti mando la nostra preghiera di questa sera e ancora ti 

invito a stare con noi che ti teniamo in noi. A.  
 

 

19.3.14 

A Silvio che ha scritto questo tweet: 

“Oggi sono stato malissimo, ti ringrazio mio Dio per 

tutta questa grazia, ti chiedo di farmi stare peggio” 
 

Il tuo tweet mi ha preso a pugni nello stomaco, non voglio 
dirlo in pubblico perché non diventi spettacolo, non è 
questo che cerchiamo vero?  Comunque accetto, a volte 
siamo feriti da quelli che ci vogliono più bene, forse noi 
senza volerlo ti abbiamo ferito, perdono. 
Ti mando l'incontro di stasera, io vado avanti, se non vuoi, 
fermami. 
Ancora ti abbraccio e ti benedico sempre. A. 
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Da Silvio: 

Sorella, non era rivolto a te, ma accetto tutto, ma non 

posso accettare castronerie e quando sento che una 

persona ringrazia Dio per il cancro della sorella per la 

enorme grazia ricevuta, prima mi metto a ridere ma 

poi penso che Dio apprezza più me che lo amo tanto, 

ma non accetto tutto quello che fa, per me è un Padre 

e non devo necessariamente accettare tutto quello che 

fa, non credo che il Padre celeste voglia dei figli beoti 

che se si ammalano di cancro e ringraziano. 

Dio è immenso per tutto quello che ha creato, e per 

l'amore che ci ha insegnato, ma lui ha lasciato questa 

terra e non è responsabile di quello che ci accade sulla 

terra, lui ci giudicherà per come ci siamo comportati, 

ma non è responsabile di quello che ci accade. Vuole 

dei figli che lottino contro le malattie e le ingiustizie 

di questo mondo. 

E io ho accettato la malattia e ho lottato tanto sia per 

cercare di guarire sia per cercare una cura per gli altri 

malati. 

Ma ora sono stanco, il mio nemico è troppo forte e si 

sta accanendo in modo subdolo. 

Voglio addormentarmi serenamente tra le sue 

braccia, ma non sarò un figlio tranquillo, mio Padre 

mi dovrà spero spiegare un bel po`di cose. 

Ti voglio tanto bene sorella e mi dispiace se ti ho fatto 

sentire male, non volevo. 

E ti chiedo di starmi vicina, tu e Magali mi fate sentire 

meglio. 
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(a Silvio) 
- Grazie, non mi schiodo da vicino a te, a meno che tu non 
mi cacci.  
           Ha chiamato P. Luca e vorrebbe vederti il 30 quando 
viene, però è domenica e non so se per te è possibile, venerdì 
me lo dici. 
           Ti abbraccio con tutto il mio amore, ci vediamo 
venerdì. 
           Il Signore Gesù che ha conosciuto sulla Croce il 
silenzio di Dio e poi ha sentito la Sua parola di Resurrezione, 
ti avvolga nello Spirito Consolatore e Maria ti faccia sentire la 
Sua carezza di Madre. 
           Un bene infinito. A. 
 
 

P.S. certo è stato un malinteso, un modo infelice di 
esprimersi, difficile da comprendere, lei voleva dire altro. Il 
ringraziamento era per tutto il bene che il Signore ha saputo 
trarre da questo dolore, non voluto da Lui, ma vissuto in Lui 
e offerto. 
Gigli è una persona deliziosa, mi hai fatto scappare anche un 
po' da ridere... 
       

 

 

21/03/2014 16.51 foto da Silvio 

Alle mie sorelle del cuore.  
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     Ginny                                          Ginny con nonno Silvio 
 

21.3.14  
Grazie, carissimo, le ho ricevute con tanta gioia. Stavo per 
scriverti per dirti ancora grazie perché pregare e stare con 
te è un momento tanto speciale che il Signore mi concede.   
Anche Umberto ti ringrazia e dice che verrà domenica 
prossima a farsi sgridare. 
Questa sera abbiamo la Via Crucis in parrocchia e 
naturalmente ti portiamo con noi e portiamo anche Cri, Viky 
e tutta la tua famiglia. 
Ti abbraccio tanto e ti affido al Suo amore di Padre. Sai, 
anche io non ho sempre tutte le risposte, ma ho Lui nel 
cuore e mi sembra che la risposta sia questa. 
          Ti voglio bene. A. 
 
 

(Siamo riusciti a festeggiare gli 80 anni di Umberto con tutta 
la famiglia) 
23.3.14 a Silvio 
Oggetto: Umberto 
Ciao, grazie delle preghiere a tutti e due, ce l'abbiamo fatta.  
Un grande abbraccio e benedizioni, a presto. A. 
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(Ho mandato a Silvio la foto del compleanno di Umberto) 

24.3.14 da Silvio: 

Ogg.: Umberto 

Una coppia fantastica, grazie a Dio. 

- Grazie, abbiamo ringraziato il Signore anche noi, 
pubblicamente davanti a tutta la famiglia, molti credenti, ma 
purtroppo non tutti. 
 Santa notte fratello del mio cuore. 
 Un abbraccio. A. 
 

 

 28.3.14 

Oggetto: “Diventare Gesù” 
Santa notte fratello mio, ti mando il canto che piace tanto 
a Magali. 
Un grande abbraccio. A. 
 

Da Silvio: 

Sei bravissima sorella, e la canzone è molto bella, grazie 

tvb santa notte a te. 

Aurora sei sempre nei miei pensieri e nelle mie 

preghiere.  

Ti abbraccio. 

Silvio 
 

29.3.14 a Silvio e Magali: 
Carissimi, oggi abbiamo pranzato dai ragazzi e mio nipote 
Pietro ha suonato questo pezzo di Chopin per Silvio, non è 
perfetto ma è fatto con amore e con amore ve lo invio. 
Santa notte e benedizioni nel Divino Volere. A domani. A. 
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(da Silvio) 

Non è perfetto? ma sorella è bravissimo, ringrazialo 

tanto e tanti complimenti, a domani, santa notte. Vi 

aspetto con tutto il cuore. 

 

31.3.14 Pietro suona per Silvio 
 
Buongiorno carissimo, 
ecco il pezzo di Beethoven di cui ti parlavo ieri, dura ca. 6 
minuti. 
Ieri sera abbiamo celebrato con il coro e ti abbiamo 
ricordato, p.Luca mi ha dato la Comunione doppia, 
dicendo: questa è per Silvio. 
Stiamo andando alla Madonna del Bosco e ti portiamo con 
noi, appena parte Luca scarico le fotografie e te le mando. 
Ti abbraccio con tutto il cuore e sempre ti benedico nel 
Divino Volere.  
Anche io ti voglio tanto bene. A. 
 
 

31.3.14 

Oggetto: S. Messa di ieri sera con il coro del Divin Volere 

 

Carissimo, 

p. Luca è partito da poco, ancora ti saluta e ti benedice. 

Ecco le foto che ha scattato Umberto per te ieri sera 

durante la Messa. 

Dei chitarristi quello a destra è Tiziano che ha suonato a 

casa tua. 
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Tutti ti mandano un abbraccio fraterno, tutti ti tengono nel 

cuore e nella preghiera. 

Pietro è contento di essere stato apprezzato, anche lui ti 

manda un bacione. 

Sempre uniti nel Signore. A. 

 

 

Silvio: 

Che bello vedere tanta gente di buon cuore riunita in 

una casa, per celebrare la Santa Eucarestia, sono stato 

con voi. 

Ringrazio Dio di tanta grazia. 

E grazie a tutti voi. 

Ti voglio bene 

 
1.4.14 a Silvio 
Ciao carissimo fratello mio, 
ti mando la copia della traccia per la nostra preghiera di 
questa sera da Gigli. 
Ti mando anche il canto "Il mio Cielo divino", lo 
canticchiavo stamattina. 
Ti abbraccio forte, stiamo insieme, ti benedico nel Divino 
Volere. A. 
 

P.S. Un abbraccio anche da Suor Gioia che ho sentito 
questa mattina, era alla Messa da te, ricordi? Abiti davvero 
tanti cuori, ma so che anche noi abitiamo in te. 
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3.4.14 

Subject: Un saluto musicale e uno giallo 

Ancora un piccolo saluto musicale di Pietro. 

A domani, abbraccio infinito al 

fratello più speciale di tutti. A. 

 

 

 

P.S. la foto è del prato dietro 

casa mia, giallo come piace a 

te.  

(da Silvio) - grazie e ringrazia Pietro, la foto 

bellissima e che prato stupendo. Tvb. 

a Silvio: 

Ciao figlio caro, 

sto pregando con te la 17° ora della Passione. 
Santa notte e a presto. A.   
                                            
 
 

10.4.14 (Avevamo parlato della mia corrispondenza col 

nipotino Paolo e Silvio aveva chiesto di poter partecipare) 

          Ciao, condivido come promesso. Naturalmente il 

discorso non è certo esaurito, ma coi fanciulli cammino a 
piccoli passi. 
        Grazie per la preghiera insieme di oggi, ne avevo proprio 
bisogno. 
        Ti voglio tanto bene e ti benedico sempre. A. 
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(9.4.14 Paolo)  
Eccomi nonnina!!! 
Innanzitutto volevo dirti che ho finito la Sapienza e volevo sapere 
che cosa mi consigli di leggere adesso insieme al Vangelo (alla 
sera), l’Antico Testamento non lo sto più leggendo…Inoltre, ora 
che l'ho finita volevo sapere se c'era qualcosa di particolare che 
magari potevi farmi notare, perché tu mi avevi consigliato di 
leggerla, ma non so se sono riuscito a cogliere tutti i concetti più 
importanti. 
Invece nel Vangelo (sono ancora a quello di Marco) sono arrivato 
alla Crocifissione. A questo punto mi è venuta in mente 
l'espressione che diciamo sempre "Gesù è morto per salvarci”, 
ma non capisco in che senso...perché Dio per salvarci avrebbe 
dovuto prima morire in croce? È una cosa che sembrava 
scontata, ma invece ora che ci penso non lo è. 
Bacioni grandissimi a te e al nonnino. 

 
Eccomi, tesoro. 
Sulla prima domanda ci ritorniamo dopo.  
Mi preme rispondere alla seconda.  "Gesù è morto per salvarci".  
Per comprendere, come sai, bisogna sempre tornare alle 
origini.  L’umanità caduta con il peccato originale non aveva 
nessuna possibilità di recuperare l'origine divina che aveva 
disprezzato con la disubbidienza. Bisognava combattere il male 
che si era impadronito dell'uomo quando aveva rifiutato la Divina 
Volontà, ma ci voleva anche la potenza per vincerlo. Ecco l'Uomo-
Dio che combatte come uomo per tutti gli uomini e ha la potenza 
di vincere, di vincere la morte che è la conseguenza del peccato. 
Gesù prende su di Sé tutto il peccato del mondo 
-  un’enormità difficile da immaginare - e lo espia morendo in 
croce, poi vincendo la morte con la Resurrezione riapre 
all’Umanità la Vita eterna che Adamo aveva perduto. 
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 Da questo momento, chi crede in Lui, e quindi lo segue nella via 
tracciata dal Vangelo, può sentirsi già vivo per sempre ed esserlo 
veramente, ed essere anche strumento di salvezza per altri.  

 
Dio poteva salvarci diversamente?  
Non lo so, so che ha scelto questa via e ogni volta che guardo la 
Croce ho il cuore pieno di riconoscenza, partecipo al Suo dolore 
che vedo anche riflesso in ogni dolore dell'umanità, e ho anche il 
cuore pieno di gioia perché capisco che ogni gioia che posso 
vivere, ogni bene che posso ricevere oggi e ogni speranza che 
posso avere per il futuro nascono dalla Croce di Cristo, senza la 
quale la terra sarebbe una conca di tenebra senza rimedio e invece 
è piena di bagliori di lacrime colpite dai raggi sfolgoranti 
dell'Amore. 
Tornerò poi sui suggerimenti, per ora direi il Salmo 118, è un po' 
lungo, ma con calma pregalo e meditalo.  
Prima è bene invocare sempre lo Spirito. 
 "Spirito di Dio, che sei Dio, vieni a pregare in me, con me, per 
me, Tu che conosci le vie che portano al Cuore del Padre, 
attraverso il Figlio, fammi fare la preghiera a Lui gradita, perché si 
compia ogni promessa, come Lui vuole compiere, come noi 
attendiamo nella gioia. Così sia." 

  Un bacio enorme e benedizioni nel Divino Volere sempre.   
Nonna. 
 
Silvio: 

Bellissima risposta sorella. 

Saluta Umbe e grazie a te per la preghiera, io ne ho 

bisogno tutti i giorni e tutte le ore, tvtb 

 
13.4.14 a Silvio: 
Carissimo fratello mio in Cristo Gesù,  
finalmente ho un momento per fermarmi. 
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L'incontro a Vicenza è stato molto interessante e p. Joseph 
con me molto accogliente, vedremo gli sviluppi che il 
Signore vorrà. 
Ti mando la foto dell'incontro che ha scattato un fratello. 
Anche l'incontro di ieri con i giovani dalle 15 alle 19 ca. è 
stato impegnativo, ma carico di grazia.  
Grazie dell'accompagnamento, anche io ti tengo sempre 
con me e senza sosta ti affido a Lui. 
Santa domenica e un grande abbraccio pieno d'affetto. Fiat 
sempre.  Tua sorella Aurora. 
 

 
14.4.14 a Silvio 
Ogg: Fiat! 
Fratello mio carissimo, 
ti penso tanto e prego sempre in comunione con te. 
Ho quasi vergogna di dirti quanto sono stanca e come in 
alcuni momenti il peso dei bisogni dell’umanità che in 
qualche modo bussa alla porta di casa e del cuore, quasi mi 
schiaccia, soprattutto quando mi dimentico di depositare 
tutto ai piedi della Croce, consegnato al Signore per potermi 
risollevare e avere ancora qualcosa da dare.  
Perdonami se oso dire a te queste cose, ma siamo così uniti, 
o non ti scrivo o sono finta, e questo non mi piace.  
Lo so che anche tu mi ricordi, e lo sento. Questa poi è la 
settimana santa che per me è sempre stata una montagna 
da scalare, giustamente insieme a Lui.  
Ti voglio tanto bene e ti abbraccio, se puoi mandami un 
piccolo ciao. 
Benedizioni infinite su di te nel Divino Volere. A. 
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Silvio: 

Ogg: Fiat! 

Sorella sai che hai un posto speciale nel mio cuore, 

purtroppo non riesco a santificare la Pasqua, dovrei 

onorare una Resurrezione, ma sono sempre più morto 

e non trovo gli stimoli, aiutami se puoi con le tue 

saggie e Sante parole. Tvb. 

 
 

14.4.14 a Silvio: 
Figlio mio diletto, il mio cuore è così ferito che posso solo 
offrirti tutto il sangue che sento sgorgare a fiotti, così 
bollente che mi distilla l'anima. 
Vorrei vedere cessare all'istante il tuo dolore e ogni 
dolore, anche a costo di versare fino all'ultima goccia di 
me. Lo sto dicendo al mio Signore fra le lacrime e lo so 
che mi ascolta, siamo inchiodati insieme, ma mi ascolta. 
Annego nel mistero e prego, e so di certo che tu non sei 
morto. 
Sono dilaniata e vedo la tua anima piena di luce e che 
irradia luce, un sole sull'umanità sgomenta nelle tenebre. 
Mio Dio, Silvio, come vorrei esserti di conforto e far 
sorgere il tuo sorriso e il tuo giorno per rischiararti il 
cuore e il mondo intero.  
Perdonami se sono così piccola e inutile, non mi sento né 
saggia né santa.  
Ti voglio tanto bene. Resto in preghiera ai piedi della 
Croce. 
Ti abbraccio e chiedo a quel Gesù che vive in te di 
sommergerti d'amore e grido perché mi ascolti.   A. 
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15.4.14 a Silvio 
In preghiera e poi ho aperto la Parola: 
"Da chi andremo, Signore, Tu solo hai parole di vita 
eterna" 
E poi ho pregato: 
Mia luce, mia pace, mia speranza, mia benedizione, mia 
sorgente, mia meta, mio sorriso, mia forza, mio sostegno, 
mia roccia, mia bellezza, mio sguardo e palpito del mio 
cuore, Tu sola carezza dell'anima mia, fedele compagno, 
insostituibile amore, mia gioia e mia consolazione, vieni.  
(e tanti altri spropositi che non ricordo più) 
 
 
16.4.14 a Silvio 
Ciao fratello mio carissimo, 
ti mando la preghiera di questa sera, ti portiamo con noi. 
Ti benedico sempre. A domani. A. 
 
 
17.4.14 a Silvio 
“Nel momento nel quale tutto sembra perduto, nel momento 
del dolore, nel quale tante persone sentono come il bisogno 
di scendere dalla croce, è il momento più vicino alla 
risurrezione.  
La notte diventa più oscura proprio prima che incominci il 
mattino, prima che incominci la luce. Nel momento più 
oscuro interviene Dio e risuscita”. (Papa Francesco ieri). 
A più tardi, viene anche il nostro fratello Pietro Pirovano di 
cui ti avevo parlato. Un abbraccio. A. 
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Santa Pasqua 2014 

Figli del Divin Volere, 

festa in Cielo e gioia sulla terra. 

Non risorgo da solo, i Miei figli, risorti con Me, mi 

fanno corona. La Paternità feconda vede finalmente 

la Sua prole e gioisce nel vedervi capaci di moltiplicare 

la Mia vita. 

Figli di benedizione, come soli vi ergete sulle tenebre, 

come acqua irrorate i deserti, come vento spazzate il 

cielo delle creature e restituite il sereno, gli orizzonti 

della speranza, i cammini di pace. 

Il Mio Cuore trabocca d’amore per voi che traboccate 

sul mondo. Ascolto il vostro richiamo, anche la 

Mamma spende il Suo Cuore Immacolato perché si 

compia ogni giustizia e il Suo trionfo sia manifesto. 

I Miei gioielli non saranno delusi. 

Vi amo infinitamente.           

                                                                   Gesù 

                                                                     

                                                                   

22.4.14 a Silvio: 
Fiat! 
Ciao, questa sera preghiamo da Gigli e meditiamo il 
messaggio di Pasqua e la Resurrezione. 
Domani partiamo in Liguria per incontrare il gruppo di 
preghiera di Chiavari e le Sorelle Clarisse di Leivi. 
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Oggi alla S. Messa ho messo nel Calice il tuo silenzio che mi 
pesa tanto e l'ho offerto perché sia per te benedizione e 
conforto. 
Ti abbraccio nel Signore con tutto il mio piccolo bene e il 
Suo bene immenso. A. 

 
 
Silvio Ravasi (@SilvioRavasi) ha twittato alle 4:57pm - 24 Apr 

14: il 14 luglio finalmente la mia agonia finirà, pregate Dio 

perché mi accolga fratelli e sorelle  

 

24.4.14 da Magali a Silvio: 
Silvio Silvio.... Pregherò per te perché nessuno ti possa strappare 
dal Padre che tanto ti ama e ti desidera.... Ricorda il messaggio 
che ti ha mandato... Il mio cuore spera sempre... Fiat Voluntas 
Tua! 
 

25.4.14 da Silvio: 

Ogg: da: il cammino Cristiano 

“Infine, un discorso a parte vogliamo farlo per quanto 

riguarda l'eutanasia passiva, o meglio, l'astensione 

terapeutica, che come abbiamo detto consiste nel 

rifiutare il cosiddetto accanimento terapeutico; 

questo discorso ovviamente riguarda le patologie 

irreversibili al 100%. In questi casi crediamo sia giusto 

anche per un Cristiano poter rifiutare che macchine per 

la respirazione e sonde gastriche prolunghino i suoi 

giorni.  
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Anzi, chi ha fatto un incontro con Cristo a maggior 

ragione può aggrapparsi a Lui nei momenti 

drammatici della propria esistenza e accrescere così 

la propria fede sapendo che Dio è più potente di un 

farmaco o di una macchina”.  

 

25.4.14 

A Silvio: 

Ciao fratello mio sempre caro, 

ho mandato a Luca il tuo messaggio. 
Chiedo al Signore che copra tutto il tuo essere con la Sua 
benedizione grande, aggiungo la mia piccola, grande nel 
Divino Volere. 
Santa notte e una schiera di angeli ti difendano dal male. 
Un grande abbraccio.   A. 
 

25.4.14 21:54:07 da Silvio: 

Sorella, so benissimo che tu vuoi solo il mio bene, ma 

vorrei che capiste che non mi sento di peccare 

togliendomi un attrezzo infernale che mi fa respirare 

ma che va contro natura, non interrompe l'aggravarsi 

della malattia e di questo passo mi troverei a non fare 

anche quei piccoli movimenti che ancora mi restano.  

Il nostro Dio ha avuto tutto il tempo per farmi capire 

che mi vuole con Sé. 

Senza respiratori e sonde gastriche, io farò solo il Suo 

volere mi addormenterò e mi toglieranno l'attrezzo 

infernale. 
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Così che io, come natura voleva da tempo, mi possa 

addormentare serenamente tra le braccia di Dio, e se mi 

vorrà punire, non credo, niente è peggio di questa 

malattia, la mia punizione l'ho già accettata, ma ora dopo 

quattro anni sono veramente stanco. 

Ti voglio bene. 

Non avete capito che devo andare in svizzera 

semplicemente perché' mi diano un sonnifero e mi 

tolgano la MACCHINA che mi fa respirare, se lo 

facessimo qui la legge degli uomini punirebbe chi mi 

aiutasse. 

La macchina non è niente di Divino è solo un attrezzo 

che prolunga la sofferenza a malati come me, avevo la 

possibilità di negare il consenso alla tracheotomia e me 

ne sarei andato serenamente, come mia madre e mia 

cugina prima di me, la mia colpa sarebbe quella di aver 

aspettato perché avevo fatto da poco un’infusione di 

staminali nella terra del nostro Cristo, speravo facessero 

qualche cosa, non ho mai aspettato i 

miracoli di nostro Signore, ho sempre pensato avesse 

tanto di più importante da fare. 

 Mi sono dato da fare in tutti i modi, spendendo più di 

centomila euro che mi dispiace non poter lasciare ai 

poveri, ma niente. 

Ora sono stanco e credo che il nostro Dio mi aspetti. 

Vi voglio bene e grazie per le vostre preghiere. 
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27.4.14 
Oggetto: Fratello del mio cuore.  
 

Fratello del mio cuore, 
tutto capisco e rispetto e tu sei libero di pensare, credere 
e fare ciò che vuoi.  
Anche io mi sento libera di amarti, pregare per te e 
rimanere fedele alla Parola Eterna che mi abita e alla quale 
sono consacrata. Non sono fedele a un parere o a delle 
convinzioni, che si possono sempre cambiare, ma a Lui.  
Non voglio discutere con te, ma starti vicino, e lo faccio, 
con tutto il mio bene, accetta questo, accetta il mio cuore, 
la mia preghiera e la mia speranza, in ogni respiro ti 
benedico. Aurora  

P.S. ho sentito che dicevi a Magali che hai perso i messaggi 
di Gesù (che lei non conosce), te li mando promemoria. 

Ti mando anche la preghiera che facciamo oggi. Bacio. 

 

Resurrezione 

Quando tutto l’umano è esaurito e la ragione dice che 

non c’è più niente da fare e niente da sperare, cala la 

notte su un sepolcro chiuso; è l’ultima parola, che 

possiamo fare? 

Eppure c’è chi continua, contro ogni evidenza, a 

pregare, a sperare e a credere nella promessa di Colui 

che è in grado di mantenere le Sue promesse, Colui che 



75 
 

a volte sembra che non faccia niente perché compie le 

Sue opere e non le nostre, e i nostri occhi miopi, 

spalancati sul buio e non sulla luce della fede, non 

possono vedere. 

Ed ecco l’incredibile, l’insperato nonostante sia stato 

annunciato nei secoli, lo stupore di Pietro, che pure era 

bene informato e non per sentito dire, ecco ciò che, 

impossibile agli uomini, è possibile a Dio…e la morte 

non sa più dove andare, sfrattata dal Soffio della vita 

che dona respiro eterno.  

Ecco l’Ucciso che ha sfondato il muro della nostra 

misura che arriva fino alla morte, e ci afferra nella Sua 

misura che arriva fino alla destra del Padre, e rimane 

per sempre. Fiat! Così sia. 

 

Risposta di Silvio: 

grazie sorella cara, ti sento vicina e ti voglio tanto bene. 

 

28.4.14 da Silvio a fratello Luca e sorelle 

Vorrei chiudere il discorso per dirvi che forse ho 

sbagliato io nel farvi vedere un Silvio sorridente 

durante le vostre visite, mentre io e i malati di questa 

malattia del demonio abbiamo solo e sempre la morte 

dentro. 

E voi non vedete il cambio giornaliero e doloroso delle 

medicazioni e non vedete le manovre che mia moglie 
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deve compiere quando intestino e vescica sono pieni e 

provocano dolori, non potete sapere il dolore che ho 

sentito quando mi hanno bucato la gola e la pancia, e il 

dolore che sento ogni volta che mi alzo in sedia e devo 

liberare i polmoni dal catarro, e non potete immaginare 

il dolore che provo nel non poter abbracciare e baciare 

le persone che amo e potrei continuare ancora per tanto 

a elencarvi il doloroso stato in cui sono, cambierei la 

mia passione con quella di Cristo. 

Quindi per favore non mi dite che Dio è con me, come 

non è nei milioni di persone che nel mondo soffrono 

più di me. Io credo in Dio ma in questo mondo Dio non 

c'è, Dio ha creato il mondo ma l'ha abbandonato, ed è 

per questo che mi voglio staccare da queste macchine 

per sperare di incontrarlo e chiedergli PERCHE`????? 

E lo prego tanto perché mi dia la possibilità di sapere 

perché resta sordo alle preghiere dei suoi fedeli, e 

perché resta sordo alle grida di dolore che si alzano 

dal mondo. 

Vi prego di smetterla di dirmi che non devo staccarmi, 

io credo in Dio e lo prego. Vi basti. Cercate di 

capirmi, nella vita sono stato peccatore e ho accettato 

la pena in terra, ma ora non ce la faccio più, niente mi 

spaventa di più che continuare in questo stato e 

continuare a vedere lo sguardo pietoso e la sofferenza 

di chi mi vuol bene. 

Vi voglio bene    
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(Dopo aver ignorato e pregato, ho visitato ancora Silvio) 
 
 

Fratello del mio cuore, 
grazie perché anche oggi hai voluto regalarci il tuo 
sorriso, grazie per la preghiera insieme che mi fa così 
bene e mi rigenera.  
Rimaniamo insieme nell'abbraccio che ci ha creato per 
amore e ci ha destinato all'amore senza fine. 
In Lui ti benedico sempre. A. 
 
 
1.5.14 a Silvio   l’Intelletto 

Condivido con voi questa splendida riflessione di Papa 
Francesco. 
Un grande abbraccio. Santa notte.    
 

L’Udienza Generale 
30.04.2014 

L’INTELLETTO  
 

Catechesi del Santo Padre in lingua italiana 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno. 
Dopo aver preso in esame la sapienza, come primo dei sette 
doni dello Spirito Santo, oggi vorrei puntare l’attenzione sul 
secondo dono, cioè l’intelletto. Non si tratta qui dell’intelligenza 
umana, della capacità intellettuale di cui possiamo essere più o 
meno dotati. È invece una grazia che solo lo Spirito Santo può 
infondere e che suscita nel cristiano la capacità di andare al di 
là dell’aspetto esterno della realtà e scrutare le profondità del 
pensiero di Dio e del suo disegno di salvezza. 
L’apostolo Paolo, rivolgendosi alla comunità di Corinto, descrive 
bene gli effetti di questo dono - cioè che cosa fa il dono 
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dell’intelletto in noi -, e Paolo dice questo: «Quelle cose che 
occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di 
uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo amano. Ma a noi Dio 
le ha rivelate per mezzo dello Spirito» (1 Cor 2,9-10). Questo 
ovviamente non significa che un cristiano possa comprendere 
ogni cosa e avere una conoscenza piena dei disegni di Dio: tutto 
ciò rimane in attesa di manifestarsi in tutta la sua limpidezza 
quando ci troveremo al cospetto di Dio e saremo davvero una 
cosa sola con Lui. Però, come suggerisce la parola stessa, 
l’intelletto permette di "intus legere", cioè di "leggere dentro": 
questo dono ci fa capire le cose come le capisce Dio, con 
l’intelligenza di Dio. Perché uno può capire una situazione con 
l’intelligenza umana, con prudenza, e va bene. Ma capire una 
situazione in profondità, come la capisce Dio, è l’effetto di questo 
dono. E Gesù ha voluto inviarci lo Spirito Santo perché noi 
abbiamo questo dono, perché tutti noi possiamo capire le cose 
come Dio le capisce, con l’intelligenza di Dio. È un bel regalo che 
il Signore ha fatto a tutti noi. È il dono con cui lo Spirito Santo ci 
introduce nell’intimità con Dio e ci rende partecipi del disegno 
d’amore che Lui ha con noi. 

È chiaro allora che il dono dell’intelletto è strettamente 
connesso alla fede. Quando lo Spirito Santo abita nel nostro 
cuore e illumina la nostra mente, ci fa crescere giorno dopo 
giorno nella comprensione di quello che il Signore ha detto e ha 
compiuto. Lo stesso Gesù ha detto ai suoi discepoli: io vi invierò 
lo Spirito Santo e Lui vi farà capire tutto quello che io vi ho 
insegnato. Capire gli insegnamenti di Gesù, capire la sua 
Parola, capire il Vangelo, capire la Parola di Dio. Uno può 
leggere il Vangelo e capire qualcosa, ma se noi leggiamo il 
Vangelo con questo dono dello Spirito Santo possiamo capire 
la profondità delle parole di Dio. E questo è un gran dono, un 
gran dono che tutti noi dobbiamo chiedere e chiedere insieme: 
Dacci, Signore, il dono dell’intelletto. 

C’è un episodio del Vangelo di Luca che esprime molto bene la 
profondità e la forza di questo dono. Dopo aver assistito alla 



79 
 

morte in croce e alla sepoltura di Gesù, due suoi discepoli, 
delusi e affranti, se ne vanno da Gerusalemme e ritornano al 
loro villaggio di nome Emmaus. Mentre sono in cammino, Gesù 
risorto si affianca e comincia a parlare con loro, ma i loro occhi, 
velati dalla tristezza e dalla disperazione, non sono in grado di 
riconoscerlo. Gesù cammina con loro, ma loro sono tanto tristi, 
tanto disperati, che non lo riconoscono. Quando però il Signore 
spiega loro le Scritture, perché comprendano che Lui doveva 
soffrire e morire per poi risorgere, le loro menti si aprono e nei 
loro cuori si riaccende la speranza (cfr Lc 24,13-27). E questo 
è quello che fa lo Spirito Santo con noi: ci apre la mente, ci apre 
per capire meglio, per capire meglio le cose di Dio, le cose 
umane, le situazioni, tutte le cose. È importante il dono 
dell’intelletto per la nostra vita cristiana.  

Chiediamolo al Signore, che ci dia, che dia a tutti noi questo 
dono per capire, come capisce Lui, le cose che accadono e per 
capire, soprattutto, la Parola di Dio nel Vangelo. Grazie. 

 

 

Fratello mio, 
sto andando alla Madonna del Bosco e ti porto con me, 
imploriamo grazia di luce, di pace e di speranza, anche se 
la fatica è proprio tanta e ci tenta lo scoraggiamento, 
guardiamo a Lui, la Sua promessa non ci deluderà mai. 
Un grande abbraccio con le braccia di Maria. A. 
 

Carissimo figlio Silvio Gesù, e figlia Magali, 
È confermato l'appuntamento per domani, alle 14,40? 

Spero proprio di sì, desidero con tutto il cuore poter 
pregare con voi. 
Attendo notizie. 
Un grande abbraccio, santa notte.   A. 
 



80 
 

P.S. Elisabetta è tornata a casa oggi, saluta e ringrazia 
tanto della preziosa preghiera. 
 

 

8.5.14 Ogg.: fiori di Umbe per Silvio. 
 
Ciao, Umbe ha fotografato per te la 
sua aiuola. Un abbraccio da tutti e due. 
A domani. A. 
 
 

Da Silvio: 

è splendida, grazie a tutti e due. 

Vi abbraccio. Grazie sorella cara, ti sento vicina e ti 

voglio tanto bene. 

  

 
17.5.14 

Dal discorso di papa Francesco: 
“……….. Vorrei ricordare con voi una delle Beatitudini: 
«Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno 
consolati» (Mt 5,4). Con questa parola profetica Gesù si 
riferisce a una condizione della vita terrena che non 
manca a nessuno. C’è chi piange perché non ha salute, 
chi piange perché è solo o incompreso… I motivi della 
sofferenza sono tanti. Gesù ha sperimentato in questo 
mondo l’afflizione e l’umiliazione. Ha raccolto le 
sofferenze umane, le ha assunte nella sua carne, le ha 
vissute fino in fondo una per una. Ha conosciuto ogni tipo 
di afflizione, quelle morali e quelle fisiche: ha provato la 
fame e la fatica, l’amarezza dell’incomprensione, è stato 
tradito e abbandonato, flagellato e crocifisso. 
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Ma dicendo «beati quelli che sono nel pianto», Gesù non 
intende dichiarare felice una condizione sfavorevole e 
gravosa della vita. La sofferenza non è un valore in sé 
stessa, ma una realtà che Gesù ci insegna a vivere con 
l’atteggiamento giusto. Ci sono, infatti modi giusti e modi 
sbagliati di vivere il dolore e la sofferenza. Un 
atteggiamento sbagliato è quello di vivere il dolore in 
maniera passiva, lasciandosi andare con inerzia e 
rassegnandosi. Anche la reazione della ribellione e del 
rifiuto non è un atteggiamento giusto. Gesù ci insegna a 
vivere il dolore accettando la realtà della vita con fiducia e 
speranza, mettendo l’amore di Dio e del prossimo anche 
nella sofferenza: è l’amore che trasforma ogni cosa. 

Proprio questo vi ha insegnato il beato Luigi Novarese, 
educando i malati e i disabili a valorizzare le loro 
sofferenze all’interno di un’azione apostolica portata avanti 
con fede e amore per gli altri. Egli diceva sempre: «Gli 
ammalati devono sentirsi gli autori del proprio apostolato». 
Una persona ammalata, disabile, può diventare sostegno 
e luce per altri sofferenti, trasformando così l’ambiente in 
cui vive. 

Con questo carisma voi siete un dono per la Chiesa. Le 
vostre sofferenze, come le piaghe di Gesù, da una parte 
sono scandalo per la fede, ma dall’altra sono verifica della 
fede, segno che Dio è Amore, è fedele, è misericordioso, 
è consolatore. Uniti a Cristo risorto voi siete «soggetti attivi 
dell’opera di salvezza ed evangelizzazione» (Esort. ap. 
Christifideles laici, 54). Vi incoraggio ad essere vicini ai 
sofferenti delle vostre parrocchie, come testimoni della 
Risurrezione. Così voi arricchite la Chiesa e collaborate 
con la missione dei pastori, pregando e offrendo le vostre 
sofferenze anche per loro. Vi ringrazio tanto di questo! 
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Cari amici, la Madonna vi aiuti ad essere veri "operai 
della Croce" e veri "volontari della sofferenza", vivendo 
le croci e le sofferenze con fede e con amore, insieme 
con Cristo. Vi benedico, e vi chiedo per favore di 
pregare per me. Grazie! 

Prima di ricevere la benedizione, invito tutti voi a 
pregare la Madonna nostra madre. Lei sa, lei conosce 
le sofferenze e ci aiuta sempre nei momenti più difficili”. 

 

17.5.14  

Grazie mille a voi per tutto e Grazie al Signore che ci 

unisce nel Suo Amore.... Grazie mille per l’allegato ricco 

della Parola di Dio e di tanta Verità.... Aiutaci Signore ad 

essere miti e umili di Cuore, Fiat! Santa giornata nella 

Divina Volontà. 

Sempre vostra Magali. 

 

Nota: un abbraccio super speciale ad Umberto.... Ma digli 

di stare un pochino" ino-ino" più fermo. 

Baci ancora. 

 

 
A Silvio e Magali 
Grazie della preghiera insieme che ci nutre l'anima con la 
grazia della fraternità e dell'amore che ci lega. 
Un grande abbraccio a tutti e due anche da Umbe e una 
benedizione grande nel Divino Volere. A. 
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Da Silvio  

Re: Abbraccio e varie data 19.5.14 

cara sorella grazie, ho letto tutto e il discorso del 

Santo Padre sembra indirizzato a me, peccato che la 

mia sofferenza porta altre sofferenze, dura da quattro 

anni ed è destinata ogni giorno a peggiorare, credo 

che Dio potrebbe accettare il mio gesto e se mi 

dovesse punire, niente è peggio della mia situazione. 

ti voglio bene. 

Un grande abbraccio a te mia cara Aurora. 

Vi aspetto con gioia, verso le 14.50 ora della 

coroncina 

Vi abbraccio. 

 

23.5.14 a Silvio 

Oggetto: Maddalena 

Ciao ti mando la figlia di Fabio per la quale abbiamo 

pregato. Stanno bene e ti salutano tanto. 

Un grande abbraccio. A più tardi. A.  

  

 

 

Silvio: grazie Dio per questa bimba stupenda. 
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1.6.14 a Silvio: 

Un nuovo fratello. 

Ciao ti saluta e prega per te anche Marcello. Un grande 

abbraccio e sempre ti benedico nel DV con Cri e tutti.  

Tua sorella Aurora 

 

Da Silvio: 

Un caro saluto a tutti dalla mia croce. Vi voglio bene. 

  
8.6.14 da Magali a Silvio 

Caro mio Silvio, mi dispiace tanto che non ho potuto vederti 

venerdì… posso solo immaginare la tua sofferenza e la tua 
stanchezza. Spero di poterti vedere ancora, verrò venerdì, 

come sempre, alle 14.50. Ti abbraccio e ti benedico nella 

Divina Volontà con tutto il mio cuore! Ti voglio bene!  

Sempre tua sorella in Gesù e Maria.         Magali 

 
9.6.14 
Oggetto: Umbe 
Fratello del mio cuore, ti chiedo una delle tue preziosissime 
preghiere per Umbe che è al PS per un accertamento e sto 
aspettando notizie. Domani è il mio compleanno e mercoledì 
dovremmo rientrare, se Dio vorrà.  Tutto nelle Sue mani. 
Fiat. Un grande abbraccio e benedizioni a te.                          
Tua sorella Aurora 
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Da Silvio:  

fai Dio che una persona buona come Umbe possa 

passare sereno il compleanno della sua amata, e dopo 

tante preghiere tornare a casa sua. Ti prego Dio. 

 

11.6.14 da Magali a Silvio 

Fratello mio, perché non mi rispondi più? Ti ho fatto 

qualcosa? Mi manchi tanto! Un abbraccio…spero di poterti 

vedere venerdì. Fiat sempre. 

 

Da Silvio a Magali: 

Sono morto. Non c’entri tu. 

 

Da Magali a Silvio: 

Posso venire venerdì insieme ad Aurora lo stesso? Per me tu 

non sei morto! Ti voglio bene. 

 

12.6.14 A Silvio 

Ogg.: Abbraccio da Aurora e Umbe 

 

Fratello nostro carissimo siamo a casa. 

Domani veniamo ad abbracciarti di persona, a meno che tu 
non ci dica che non si può. 
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Eventualmente noi possiamo anche in un'ora diversa o 
sabato. 
Un bacio grande e benedizioni infinite. 
Aurora e Umbe                                                              
 

Silvio:                               

Non sto bene sorella rimandiamo 

vi voglio bene. 

 
- Va bene, a dopo. A. 

18.6.2014 a Cristina 
Sorella carissima, 
Silvio non mi risponde, desideravo tanto venire ad 
abbracciarvi un momento. 
Ti prego di darmi notizie, e anche di dirmi se posso in 
qualche modo esserti di aiuto. 
Vi vogliamo tanto bene. A. 
 

 

Data: 18/06/2014 22.32 

Da Cristina: 

Ogg: Silvio 

Ciao Aurora, 

Silvio è sedato e dorme da diversi giorni, la dottoressa dice 

che non manca molto al suo viaggio verso la pace. Passate a 

dargli un bacio ed una preghiera, a lui farebbe piacere. 

Buonanotte. 
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19/giu/2014, alle ore 08:12, a Cristina 

Ciao carissima, grazie, verremmo alle 15 oggi se possibile, 
a meno che tu non ci indichi un'ora diversa. 
Ti abbraccio forte. Aurora 
                                                                      
19.6.14  
da Silvio si prega la Misericordia con Magali, Umberto, Cri e 
sua sorella Nunzia. Cristina ci chiede di venire a pregare 
ogni giorno. 
 
20.6.14  
Si torna da Silvio a pregare la Misericordia e si parla un po’ 
della mia esperienza. 
 
 
21.6.14 Anniversario di grazia (il 1° messaggio di Gesù 
1993) 
Pizza con Cri e Nunzia e testimonianza con Umberto. Il 
Signore è tangibilmente presente. 
 
 
26.6.14 
Notte, sto malissimo, dolori lancinanti e mi sento morire. 
Appoggio la testa sul grembo di Maria e prego senza 
interruzione: Ave Maria…dopo un tempo che non so, mi 
addormento. 
 
27.6.14 Sacro Cuore di Gesù 
Ore 15,30 da Silvio, pregiamo la Misericordia, alla fine 
chiedo a Magali di cantare e lei canta in spagnolo il canto 
di compleanno e ci benedice tutti. 
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Umberto aveva cotto una torta e l’abbiamo portata a 
Cristina. 
 
Ore 22 
La Misericordia del Padre abbraccia Silvio e lo porta con 
Sé. Fiat, grazie, Signore. 
Fratello del mio cuore, ora saremo ancora più vicini. Ti 
voglio bene.   
 
28.6.14 Sono a letto con la pressione sotto i piedi, la 
tosse che non mi abbandona e i dolori che non mi fanno 
dormire. Fiat! Mentre penso a Silvio e gli dico: - Ora 
tocca a te, accompagnaci - mi pare di sentirmi dire:  
- Contaci, sorella.  
 
29.6.14 ore 15,30 ultimo saluto a Silvio. 
 
30.6.14 Il funerale. 
Ore 16 da Cri, durante la preghiera penso: 
- Signore cosa posso dire a Cristina? 
 
                Gesù: “Dille che l’amo tanto” 
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Un’esperienza unica 

dove, fra i chiaro-scuri 

della mente e il buio 

profondo del dolore, 

sfolgora il Sole Divino, 

sfonda e...vince. 

 

 

 

 

 


